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GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 

PROGRAMMA 

U n a Società di cittadini avendo 
acquistato h propriclà del Giornale 
di Padova, il Comilato esecutivo do
gli axionipti, annunzia al pubWico 
quanto aegne: . . . 

ì. Col \ di gennaio 1882 il Gìor- raJglioramenti politici e araministra-
nale di Padova muterà nome, dire- *'^' ^^^^ S'' semI)nno ricìiiesti dai 
ziono, collaborazione e amministra
zione. 

E^so s'intilolerfi: 

verrà nel primo numero più àrnpia-
men'io sviluppato. 

Intanto stimiamo debito nostro 
rammentarne aV pubblico i punii 
capitali. 

h'EUGM^O.mìi giornale scìiiet-
taraente monarchico-costituzionale e 
non ammetterà intorno a questo fon
damentale principio restrizioni o 
transazioni di sorta. 

Propugnerà tutte le riforme e i 

L'EUGAHEO 
2. Pure conservando gli stessi 

prezzi d'abboriamento e; di véndila, 
migliorerii in modo notevole 1̂ , pro
pria redazione. 

Avrà collaboratori speciali per 
tutte le materie politiche amnn'ni-
strative, economiche e letterarie: una 
corrispondenza giornaliera da Tloma: 
corrispondenze da tutto le principali 
città d'Italia e dai; capiluQghì della 
provincia : tele^rannni particolari 
quotidiani specialmente dalla Ca-
Pìtalb,:. . ,, , ,, 

Z.VEUGANEO uscirà in. due. 
edizioni ; quella del mattino in tempo 
utile per poter essere spedito nelle 
provinole: quella della sera, allb^6' 
pomeridiane. Per tal modo, la prima 
edizÌc|M^ conterrà tutte le più ira-
portami notìzie di Roma dei giorno 
antecedente che saranno telegrafate 
al Gìoî nale'fino alla mezzanòtte. 
, 4. i r programma dell' ÉUGANEO 
è quello stesso che fu diramato nella 
ietterà circolare del 24 luglio -1881, 

reali bisogni del paese, conformi 
allo spirito di quella vera libertà 
che irsela sua legittimità dalla giu
stizia e, la sua stabilità dall'ordino, 
compaiibili col supremo fine d'ogni 
società: la forza e la sicurezza dello 
Stato. 

Invocherò, e, nella misura delle 
sue forze, asseconderà una più salda 
e razionale formazione di partiti, ma 
fmcbè duri la presente confusione 
parlamentare reclamerà piena ed 
intera libertà d'azione prendendo 
per solo criterio de'suoi giudizi e 
unica norma della sua condotta l'in
teresso della patria. . . . 

Preghiamo la cortesia della Stampa 
periodica, a voler riprodurre que-
St'ann\inzio- • 
^ Padova, il Dicembre iSSì. ••• 

I l CoiuUat» esocutivo 
BEGGIÀTO Tcf.uo • ' 
BixuNELu BONETTI AtfoTJSTO 
CAVALLETTO ALBERTO 

' DELLA GIUSTA ENmco 
D'ANCONA NAPOLEONE, 

.GcEnzom GIUSEPPE . , 
MALIÌTA; Gmv. BATTISTA 
MORELLI ALBERTO . 

- ^ •• ' 

GANEO, e dichiarino di volersi as
sociare per un anno anche ali' IL
LUSTRAZIONE ITALIANA, edita 
dai Fraleìli Trcves di Milano, pa
gheranno per quest'ìiltlmà il prezzo 
anticipato di L. 20.00, in luogo di 
L. 35.00, suo prezzo originario. 

PATTI D'ASSOCIAZIONE, 
Con r ILLUSTRAZIONE ITALIANA 

Anna 
Padova all'Ufficio _ . . . t . 38 

' a Domicilio * . . J» 4^2 
» .̂  pel Regno- . . . ^ 4 Ì 

S e n z a l'ILLUSTfìAZIONE ITALIANA 
/limo Sem. Tritm 

Padova all'Ufficio. L. 18 9^50 B 
' a Domicilio » 2-4 H^M» 6 
» pel Regno ,» 2i \::ÒO (i.ii{ì 

Pqr l'estero le spese di posta in più, 
l pagamenti' anticipati si conteg

giano per trimestre* 
Le associazioni si ricevono: 

. In Padova all'Ufficio d'Ammini
strazione del Giornale VEuganco, Via 
dei Servi. N, iOGI. 

Coloro che hanno versato importi 
di associazione ai Gi^rniile di Pwdnva 
per il 1882, potranno, a loro scelta, 
oricemere in cambio il ÌIÌIOVO giornale, 
0 ritirare dall'Amministrazione le 
somme pagate. 
. / prezzi dì abbonamento dovranno 
essere versali all'Ufficio dell'Ammini
stratore del giornale, VEUGANEO, 
sig.FU HNCKNCOCHV. HKl.tHA.HE_, 
presso la Tipografia Sacchetto. 
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Gli associali di un anno, ohe 
colla quale veniva proposta la fon- paghjno.anticipatàmente l'intieroJm-
tìazione di un nuovo periodico, e porto del loro abbonamento alI'EU-

APPENDICE (il) 
L I - ' • 

del 0io^nalè di Padova 

v̂. 
' : / • • -

La vendetta di un brigante 

ROMANZO. 
^ • 

Si circouiìava la principessa, si toc-
oara 11 ano abito ricamato con pietre 
prozioaa, HI facevano tintinnare le cam-
panell» d'oro del suo cappello a punta 
- e per Un istante 1* attenzione fu di-
atolta dalla bella Gemma e si con
centrò tetta Bulla padrona di oa^à. 

Osfriuno erjpHraéva la sua ammira-
zloae - e fra gU anaialratori più esa
gerati ora il capitano Altavilla, ohe 
il prineips aveva continuato a rice
vere con la .più'gran desolazione de! 
maggiordomo, e che aveva iadoaaato, 
certo poma un travestimento, il suo 
nniforme d' gala, 

— Ebbene! dlsae il principe di fiu
terà alla contessa di Oastelauovo, co< 
me vi pare la flgUa dell' Imperatore 
della China? 

I -. 

•— Xo dico, riapoue Gemma, ohe Ò 
nnft gran fortuna pw Sua Maestà 
Fardinaaao lY «he II principe di Ca
riai 8l trovi,ora a Medina, attesoché, 
lìon qael cuore ohe conosao ia iat, 
avrebbe potuto bsniaaiiuo per «a ri
guardo «Ila figlia,' calere la SiqiUa 
al padre - lo che ci avrebba obbli
gati più tardi a fare dai nuovi ve
spri.... contro l chinsal. 

i', ( 
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I 
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In queli'istante il principe dlMoa-
cada Paterno, vestito da iirigante oa-
labrese, s'appressò alta priaeipesaa. 

— SuaAltezza mi permetterà, nella 
mia qualità d'Intenditore, d'.eaaml-
nare U auo magniflco costume? 

"Sublime figlia del sole, dlsBe il 
capitano d'Aita^llIa inJiaaudo il pria-
cipe, badate alle vostre campanelle 
d'oro, perchè vi prevengo che avete 
a che faro con Pasquale Bruno. 

— t a prineipes$a sarebbe forse più 
al sicuro accanto a Pasquale Bruno, 
disse una voce, di quello ohe presso 
un certo saw?a-/l'c?e di mia coaoacan-
ĵ a. Pasquale Bruno è uaoinicldiario 
e noa uno acrocarne, un bandito e 
aon un borsaiuolo. 

— Ben risposto, disse il principe 
di Buterai 

Il capitano si morsa le labbra. 
- A' proposito, continue il prin

cipe della Cattollaa, ooaoacete la sua 
ultima prodezza? 

•^ Di chi? 
— Di Pasquale Bruno. 
: ^ No, che ha fatto? 
' - r Ha farmato la spedizione di da

naro che il principe di Carini man
dava a Palermo. 

— Il mio riscatto, disse U^rliìolpé 
di jPaterao. 

Ahi sì, Eocellónzs, quello ohe 
dovreste agli lafeaell. 

~ Basta che il re non mi obblighi 
a ventarlo una aeflondà volta, ripigliò 
Monocida, 

-^Vostra EcueUeuza si rassiourl, 
disse la at'Jsaa voce che aveva riepoyto 
al eapltano Altavilla, Pasquale Bruno 
delle daecoiitoolLqusntamlIa piastre 
del re Ferdinando IV noa ha preso 
più di daexdla onde. 
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• Padova, SO dicembre J88L 
n i f o r m a elettoritlo. 

I ^ 

Il Seuato, nella sua aeduta di ieri 
(19) approvò alcuni altri articoli del 
progetto. di rifornaa elettorale, senza 
notevoli incidenti-

Ancora non sì sa che cosa intenda, 
ài fare il ministero : s'egli cioè sollo-
cittìrà dalia Camera l'approvazione, 
della légge tnodifioafa, prima delle 

1 

-~ E corno lo sapete, siguor alba
nese? dlfise il principe della Oittolica. 

L* uomo cho aveva parlato BÌ tro
vava vicino a lui - era un bel gio
vane di ventìfleì a veat*otto anni, che 
portava il costume di Yina. 

L'ho udito dire, rispoae uegli-
gentemento alla domanda del prin
cipe i del resto EQ l' £GGeUeusi;a Vostra 
desidera delie informazioni più posi
tive, ecco un uomo che può dargliene. 

Quegli, che veniva ooaì designato 
alla curiosità del pubblico, nou era 
altri che la nostra vecchia conoscen-
z»i Paolo Tomma&ì» che, schiavo della 
condegna, 8*era fatto condurre, ap
pena 'giunto, in cana della contessa 
di CftsteinuoTO, & che, non trovan
dola colà, e sapendo che era alla fe
sta da ballo, s* era eervito della fiiia | 
qualità di Inviato del viceré per pe
netrate nei giardini del prlucipo di 
Butera. 

In un momento egli divenne centro 
^^ìVun circojo immenso ed oggetto di 
mille domande; ma Paolo Tommasi 
era^ come l'abbiamo veduto, un va-* 
loroso dhe non si spaventava ooai fa-
oUmente, ed egli cominciò col oonse-
guare la lettera del principe alla 
contessa. 

"7 Principe, dissé Gómma dopo aver 
lotto r epiatola che aveva ric^vutoV^ ! 
voi non sospettate nemm r̂no ̂ i avermi 
dato questa sera la vostra^'tèata d'ad
dio; 11 re mi ordina di recarmi a Meŝ  
Sina, e, da sUiMttà'fartele, io mi met
terò in viaggio domani. Grazltf̂  ami
co, continuò dando la sua borsa a \ 
Paolo Tommasi, ora potete ritirarvi, j 

Tommasi tentò di approftttare del | 
perme^^o deU» contesK â, ma era trop
po ben circondato per potar battere i 

vacanze natalizie, o se aspetterà di 
farlo quando i deputati saranno rì-
torMati dalle loro case. 

Molto probabUmente dovrà per forza 
rimettersi a questo secondo partito, 
giacche si annuncia che pitrecchì de
putati cominciarono a lasciare la ca
pitale fino da ieri ; e per poco che 
sì aspetti, la Camera, non che occu
parsi un'altra volta della riforma e-
lettorale, non si troverà più in nu
mero neppure per dar termine alla 
discussione dei bilanci. Ed eccoci al
lora dinanzi all'eventualità dell' eser
cizio provvisorio, 

I)icesi che il gabinetto faccia di 
tutto per evitarla, e che a tal "uopo 
metta tutto T impegno per chiamare 
gli amici assenti, e per trattenere co
loro, che vogliono allontanarsi. 

Desideriamo ohe. vi riesca, perchè 
la politica, che ha bisogno di ricor-
rerea continui espedienti nuoce sem
pre alla serietà delle istìtuf^ioni. 

Un nuovo aa-ticolo de l la u Ifostn 
I 

Credevamo che la misura dei con-
sigli non richiesti^ e del pronostici 
sfavorevoli ed offensivi all'Italia e al 
suo diritto nazionale, fosse già colma 
da parte della stampa straniera, la 
quale, da un certo tempo in qua, pare 
non abbia per suo compito, che quello 
dì farci ilei sermoni, e diiurbarecon 
insinuazioni moleste il, pacifico svol
gimento dei nostri affari, e di com
prometter© i nostri interessi. 
^ Non parliamo della stampa fran-
ceae. Bor questa è come una parola 
d'ordine l'ìiisultare alla nuova Italia, 
dome ad un'ìntrusa, che si avesse ìl 
diritto di ciettere alla porta. 

Perciò avremmo torto di meravi-
gli^rci anche di quantoscriveil Temps, 
in uno dei suoi articoli più recenti, 
riguardo all' Italia, Esso non fa che 
càiitare in coro la stessa musica dì 
altri suoi confratelli, e la sua voce 
non si distingue più dello altre, che 
pel carattere ufficioso del cantore. 

r 

! 

1 

I 

Abbiamo ben più forte motivo di 
meravigliarci per V insistenza di qual
che organo ufficioso del gran cancel
liere germanico, e particolarmente 
delia Posi di Berlino, la quale, con 
una tenacia degna di miglior icausa, 
ci va ricantando il ritornello della 
queattone romana, e detU uecóssìtà 
di rbstituire al Papa la nostra capi
tale, come se si trattasse della cosa 
più semplice e più naturale della 
terra. 

Vogliamo ancora lusingarci che le 
parole della Posi esprimano soltanto 
un'astrazione fantastica di quel foglio, 
e che il governo tedesco non farebbe 
alcun atto per assicurare 11 Slicceaso 
di quelle idee. Tuttavia è impossibile 
non preoccuparsi del fattoi che un 
organo autorevole, come ia Post, in 
voce di asiî ere interprete fedele dì 
Bismark, metta RUI tappeto, come fosse 
prossimo a realizzarsi, un progetto, 
che avrebbe per conseguenza lo sfa
celo politico, e forse la guerra civile 
in uno Stato amico della Germania. 
. La P o s ^ i Berlino in un articolo 
che pare ispirato dalle sfere 110101036, 
dice: 

« La questione romano-tedesca im
plica due questioni, una europea ed 
una assolutamente tedesca^ ' 

La prima consisto in ciò che il Papa, 
perdendo il potere temporale, per la 
legge italiana delie guarentigie, è di
venuto suddito italiano. Tale conse
guenza non era stata ancora ammessa 
dall'Europa, anche avendo ricono
sciuto il Regno d'Italia. 

Le relazioni del papa coli'Italia 
sono quindi una questione, ancora da 
risolversi. I/Europa deve quindi pen
sarvi per non lasciarla molto tempo 
in sospeso. » 

La Post dichiara che la questione 
romana, è questione Romano-Glerma-
nica, ed'interesse generalo. La Posi 
pretende che. il Papa non debba re-
sta,re, npppure appareutemoute suddito 
del Re d'Italia ; occorre quindi ren-

dergli la indipendenza co! restituirgli 
Koma connn territorio anche piccolo, 
onde garantire agli altri Stati la so-
vranità del Papa e Jla responsabilità 
dei snoi atti. 

^ • m . ^ ^ 

CORRISPOUDENZE' 
• • . . . • - , , ' . 

del GtOBNAi_.Wdt P A T ^ O V A 

in ritirata; dovè arrendersi a discre
zione, e la condizione della sua li
barla fu 11 racconta esatto del suo 
incontro con Pasquale Bruno, 

Egli fece, conviene rendergli glu-
stizia^Jl suo racconto con tutta la 
semplice ingenuità del vero coraggio; 
disse, senza nulla agi^ìungervi di 3uo, 
che era stato fatto prigioniero e con
dotto nella fortezza di Ca^telnuovo, 
che quivi aveva tirato inutilmente 
un colpo di carabina ai bandito, e 
finalmente ohe era stato rilasciato J[i-
bero da lui per di più col dono di 
un bellissimo cavallo In compenso di 
quello che aveva perduto. 

Tutti ascoltarono il racconto, tanto 
improntato di verità, col silenzio del
l'attenzione e della fede, all'infuori 
del capitano Altavilla ohe espresse 
qualche dubbio sulla veracità dell'o-
nesto brigadiere - ma fortunatamente 
per Paolo Tommos), il principe dì Bu
tera fltestìo gli venne in aiuto. 
Igf> ; Scommetterei, egli disse, che 
nulla può feaser più vero di quello che 
ci ha detto ora quosf uomo ; tutti i det
tagli mi sembrano rerfettamentocon-* 
soni al carattere di pasquale Bruno. ^ 

- ' Voi lo 0(ino3cete? disse il prin
cipe di Moncada^ Paterno. 

- - H o passato^ una netto con lui, 
rispose il principe di Butera. 

T- E dove? 
"-* Sulle voatre terre. • 
Tocjcò allora al principe a raccon

tare la sua avventura - che s'era in- '•. 
centrato con Pasquale Bruno sotto il 
castagno dai cento cavalli, che gli 
aveva proposto di entrare nella mi- . 
lijsta ed egli si era riSutatu, flEî tl-
mente che gli aveva prestato tre- | 
cento oncia. | 
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Udendo ciò, Altavilla non potò trat
tenere la sua ilarità. 

~ E voi credete che ve 11 resti
tuirà, monsignore? disse al principe. 

— Ne sono sicuro, rispose questi. 
~ Giaochò ci siamo, interruppe la 

principessa di Butera, c'è nessun al' 
tro che abbia veduto Pasquale Bruno 
e che gli abbia parlato? Io adoro le 
storie di brigantaggio - mi fanno mo-
rir di paura. 

— 0' è la contessa di Castelnuovo, 
disse P albanese. 

Gemma trasalì; tutti gli sguardisi 
girarono verso dì lei come per inter
rogarla, i 

« Sarebbe vero? esclamò il prìn
cipe. 

-^ SI, rispose Oemma trasalendo, 
ma lo mo n' era dimenticata. 

— Egli se ne ricorda, mormorò il 
giovane. 

Tutti si fiilollaroiio attorno alla con-
tejdua, che tentò Invano di difenderai, 
e dovè a sua volta raccontare la scena 
con la quale abbi&nao cominciato la 
nostra storia - dire che Bruno era 
penetrato nella sua stanza ed 11 prin
cipe gli aveva tirato senza colpirlo, 
che per Vendioarsi erasi presentato 
nella villa il giorno delle nosze ed 
aveva ucciso II marito di Teresa. 

Questa storia ora la più terribile 
^i tutte, e perù he rimase nello spi* 
rito degli uditori una profonda eino-
zìòne - una specie di brivido percorso 
tutta l'adunanza, e se non fosse stato 
per gli abbigliamenti e le acconcia^ 
ture» si sarebbe potuto credere d'ea-
ner predenti a tutt' altro che una fe
sta da ballo. 

— Sul mìo onore, dìsso il capitano 
Altavilla oh@ ruppe per primo U si-

Bomat 18 dicembre t88U 
La Camera ha oggi chiuso la di

scussione generale del bilancio d'istru
zione pubblica votando, P ordine de 
giorno puro e semplice, proposto dal-
1" onor. Mordini, colla spiegazione che 
non dovesse avere. significato né di 
fiducia, nò di sfiducia. 

Il ministro dichiarò che alla rejo-
ĵ ione dell'ordine: del giorno puro e 
semplice dava tiigniflcaio di fbìucia in 
luì, ma il paese non può esser illuso 
da quella iutorpreta2ione. 

La verità è che gli ordini del giorno, 
esprimenti vera .fiducia, furono riti
rati dal Orispi e dal Merzario. 

L* ordine del giorno pure e semplice 
fu respinto con 190; voti contrari, 95 
fÈtvorevolì Q 21 astensioni, ma l'onor. 
Baccelli si inganna se crede d'aver 
avuto una strepitosa maggioranza in 
favore. , ' 
' U voto fu negativo e perciò inolti 
si ;accordaronQ su, esso. , 

Il Orispi ha difeso o^gi II Baccetli. 
Io mi sonò punto sorpreso udendo 
quella difesa, imperocché ho sempre. 
creduto che fra l'impetuoso romano 
e il violento siciliano vi sia simiglian-
za di difetti. U Crispi ha, al pari del 
Baccelli, la convinzione dell' onnipo
tenza dei ministri e Y uno e 1' altro 
non riconoscono freni-

La difesa,che degli atti del Baccelli 
fece oggi il Orispi dà̂  ,per dir; cosi, 
più, àpì̂ Miato caratteire di violènza a 
quegli atti e rende più pericoloso l'in
dirizzo dal Baccelli dato all'ammini
strazione scolastica. 
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lenzlo, li brigante ha commesso ora 
il auo più gran delitto rattristando 
così la festa del nostro ospite; io avrei 
potuto perdonargli tutti gli altri mi
sfatti, ma di questo, lo giuro sulle 
mie spalline, io lo punirò - a partire 
dà quésto momento io mi dedico alla 
sua persecuzione. 

-- Parlate sul serio, capitano Al
tavilla? disse P albanese. 

— Sì, «ul mio onore e Bulle mie 
spalline alfermo qui che U mio più 
gran desiderio è di trovarmi faccia 
a faccia con lui. 

-^ La cosa è possibile, disse fred
damente V albanese. 

— A chi mi rendesse un tal sor-
^ • 

vizio, continuò Altavilla, io darei.... 
— È inutile fissare una ricompen

sa, capitano ; io conosco un uomo che 
Ti farà il piacere per niente. 

r- Dove potrei trovare quest'uo
mo? riprese Altavilla affettaniio un 
Borriflo di dubbio. 

— Se volete seguirmi, io m'impe
gno a dirvelo, riapô fì l'albanese ohe 
ai dicendo s'incamminò come per in
vitare il eapitauo ad andargii dietro. 
: Il capitano esitò un moment", ma 
s'èra avanzato troppo per poter re
trocedere; tutti gii QOfdii, erano Qssi 
aòpra di lui, egU capi che la menoma 
esitanza avrebbe distrutto la sua ro-
putaaione ̂  del reato la proposta a-
veva l'ari» d'eesere uno scherzo. 

. r- Orsù, esclamò, tutto per l'onore 
delle dame - « ^&%^\ V albanese. 
' ~ Sapete voi chi sia il giovane si--

gaore travestito d'alba^ew? domandò 
con voee tremante la contessa al prin
cipe di Butera. . 

^ i-
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U difesa ohe del miniatFcTljje Vpt^^ 
Merzalio fu amena. Questi.^se &^ 
se Bacceili commise ille^Utàl'UncI^ 
gli altri ministri uQ han commesae.A.' 
Beila difesa),..... Veniam'datnìts pU 
ttmtisqm vioissim/ 

Fu osservato che parecchi àeDutati' 
del centro e della sitìfétrft e aucìie al
cuni di destra uscirono Oggi dall'aula 
durante la votazione aiill' ordine del 
gjoruo puro e aempUcQ proposto dal
l' onor. Mordinl a che il ministro Bac-
ceUi avea'vespinlor "'••"•'"''̂ '"'̂ •*' • • -

Fu anche notato che l'onor. De-
pretis, col pretesto: di essere occupato 
in Senato, non si fece zedore alla 
Camera. -' ''••-•• " ' < • 

La Imaggfpr.anza, dei membri doUa 
Commissione del bilancio si astenne 
diU votare. . . 

Domani sera avrà luogo la vota
zione segreta dei bilancio d'istnazione 
pubblica 6 vedremo la differenza fra 
lo scrutìnio segréto e î  palese d'oggi. 

Oggi nel circoli polUioi df Roma, 
non sì discorreva che della votazione 
eoa cui il Senato modificò il progetto 
di riCorma elettorale., , , 

I deputati ministeriali erano fui*i-
"boudi ieri sèr'a e stamane e accu&a-
vano il ministero di debolezza perchè 
non ha prevenuto il voto colla vio
lenza» ossia con una numereaa in
fornata dì senatori. 

Essi dimostrano ancora •'una voUa 
che la loro fede politica consiste non 
nelle ragioni e nella petsuasiohe, ma 
neìr arbitrio ò nella violenza. • 

1 Hiib̂ sterVaU soatengpno elle la Ga-
mera fu oltesa dal voto del Senato, 
quasìcliè i\ou sia elementare diritto 
di questo la inodiflcazìone dei pro
getti di legge e {quasiché nella sola 
Camera risièda la podestà legislativa, 

Fortunatamente, in Italia non ab
biamo le delizie greche della assem
blea unica e abbiamo un Sentito nei 
quale, malgrado delie infortrate pro-
gressìflte^ è vìvo, profondo U senti-
montp della sua dignità: •• 

È superfluo dirvi che il partito mo. 
derato ò concorde nelV apprezzare l'at
titudine del Senato tn questa occasione 
e nói rendeté-omiiggid all̂  alta aaaetn-
blea, che resistette a pressioni eser-
ciiate sonza scrupoli e senza riguardi. 

Ora staremo a Vedere quale acco
glienza farà la Camera al progetto 
modificato da) Senato• • . 

Generàlmeiite, si crede che le mo
dificazioni verranno accettate dalla 

GamerÉtj ìa, qivdìa in febbraio^ Bòu 
priiAa, discuterà nuovamehte U pro
getto di l^gge. • 

ri Ministero Ja ripresenterà alla Ca
mera prima delle vacanze dì Natale-
e chiederà che sìa inviato» corale, 
d' uso pei progetti tornati rial Senato, 
alla corQmh3Ìón.q stessa che r esaminò 
la prima volta. • 

La commlî sioue ò composta» come 
ricorderete, di quindici deputati, fra 
cui gli onorevoli Sella e Minghetti, 
É presieduta dall'on. Correnti ed ha 
per relatot^e V on. Coppìnp, 

La commissiono non esaminerà il 
progetto ch9 iUi gennaio, dopo la ri-", 
convocazione del Parlamento, L' ón. 
Oappjflo avrà bisogno di qualche tempo 
per scrìvere il suo rapporto e, quindi, 
è prevedìbile che prima del febbrai^ 
la discussione doUa riforma elettorale 
non si farà nella Camera. U Ministero 
non potrà chiudere la sessione. 

, ^ ^ ^ T - * * 4 - » * * - * 0 1 1 > ^ * * . - * - _ l . A f c L ^ F » ^ . F « - »-**-
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IL S E N A T O 
(Dall' Opinione) 

La condotta del Senato giustifica, 
pienàmòrité le nostre previsioni, exì-
sponde ai desiderii di tutu coloro cbo 
amano di veder rispettato lo spirito; 
delle istitbzióuHiberali, 

Ohe cosa chiedeva li ministero al-
l'Assemblea vitalizia? 

ri • 

Le dòrnandava*-ln primo luogo che, 
abdicando ì propri diritti, rinunzìasse 
ad enieridare una legge iraportantìs? 
sima; Se la teoria; mimat&rialB,-̂ a ^ue. 
sto proposito, avesse dovuto preva
lere, iV Senato avrebbe potuto trala
sciare ion sólamóate dì emendare i l 
Progetto, ma oaiandio di' discuterlo. 
A che discutere, se la discussione si 
bada faré̂ ^ con animo deliberato di 
nulla mutare nelle proposte miniate^ 
rialiV 

L'anor. Depretis ha dichiarato il= 
proprio ostìpq̂ iiio al Senato, Ma, in
tanto, pretendéta da quell'alta Assera-r 
blea» nlentem^uo/ chd uà suicìdio. . 
Quale sarebbe V ufficio del Senato ne
gli ordinamenti costituzionali se non 
iutervenisse cylla sua autorità? nelle' 
questioni più gravi e più vitali? A 
uoi, per dire il vero, non reca punto 

*^iililH#vnw4hP >f:ftjWh^^iftfaahiHV<a*rs«hkn^ 
4 ^ ^ i f ~ * •WtlJIJWff^^HH „.̂ .̂ , 

maravigli die oî a gridino e protê T̂ ^̂ ^̂  19, 
c(^htrò glifj^endaraentl i gìor-hlosslone ordinaria pel 1881 del oònSl-8t 

nlìfrac^^ll, che vorrebbero condurre 
prima ^senato e poi la Monarchia,; 

'VkS%laciào tramonto. Ma è strano che. 
lie, ne lagnino i ministri d'una monar-
o'tik costituzionale. 
,, In fondo.̂ è chiaro che Vonor. De-
prelìs poco si preoccupava della so
stanza degli emendamenti, i quali sono 
indirizzati a migliorare l'economia 
Joìla logge e a rimuovere lo più fla
granti ingiustizie. Ma gli premeva dì 
avorfì in propriÈt^ì^l^ttìra Ja riforma 
elettorale per gl̂ và)"-$eno contro la 
.Càmera dei depu^^H,, e scioglier que-
Bt'Uitima in caso M crisi. Ora è noto 
che nella Camera stostìu, e nella stossa 
Sinisti^a, mólti sono ì deputati che non 
reputano^ conveniente, uè utile al pae
se, che la cura di Var le elezioni gè-
negali colla nuova legge S«ia lasciata 
al ministero presieduto dalt'onor- De-
pretis, ^ . . 

Il Senato ha reso un grande e se-
gnalato servizio alla Camera elettì̂ yat 
sottraendola al perìcolo di una prea-̂  
sione che si voleva esercitare su dì 
leî  li SenatO'Uon ha voluto che il 
ministero potesse esimersi dal rendere 
i conti alla Cambra dei doputati. Ecco 
la verità. L'Assemblea vitalizia ha 
dunque tutolato non solo la propria 
dignità, ma queJla di tutto il Parla
mento- ,: 

Il Popolo Romano, organo deiron. 
Depretis, lamenta che !a Sinistra non 
sia riusoltii ancora a formarsi un*, 
maggioranza in Senato- Dovrebbe in-, 

'Vece, considerare che molti uomini 
chiarissimi,di Sinistra furono in^n*?"] 
sti uìtìmi anni nominati senatori, ed 
entrati nell'aula di Palsẑ ^o Madama, 
non si ipostrarpao meno solleciti, dei 
loro, colleghi nel rivendioaro 1' ìndi-
pendenza dell'alto Consesso, il quale 
fatto distrugge tutto il ragionamento 
del Po2>olo Jìojnano, ed anche le sue 
sparanze per, l^ayvenire. 

Ci pare ; supertluo, di encomiare : il 
Senato, Esso in iutta le grandi occur., 
sioni ha dato prova di senno e d'im
parziale giudizio, e sovratutto diferr 

gUo dell'industria e del commercio. 
Il prof. Lattes riferirà, Sul progotto di 
legge per la sorveglianza sullo caldàie 
a vapore o il prof. Luzzatì sulle stan
ze di compenai;zSoue. {Pungolo) 

LIVORNO, 19, - - Per mandato del̂  
r autorità giudiKiarìa, veniva ieri se
questrato il giornale X' Indicalore Li
vornese, 

TORTONA, 18. ~- Una imponente 
adunanza popolare, prosio luta dal Sin
daco pressati i Sindaci dei Comuni, 
interessati e il aig. Ramorino. ranpre* 

^sentante del commercio gonòvose, ac
lamò alla ferrovia di Valle Scrivfa e 
alla pronta esecuzione del tronco Ser-
ravalle-Tortoua. Fu Dominato un Co
mitato. Questa delibetajiibne 6 stata 
telegrafata ai Sindaci di Milane e di 
Genova, 

Oggi si apre la \ , R. dec^M cte làèi^Qva l'aumell 
d|i (iapitale della Sootm italiana | ' 
IQ Strade ferrato Merì,aiohaH. 

'^:VT ^/ 
^ "• -

' FRANGIA., i-ì. ^ A. Parigi corre 
Voce ohe il signor Dauphìn procura
tore generale alla Corte d'Appello di 
Parigi, che sostenne V accusa contro 
iil signor Rochefurt, nei termini che 
ognuno sa, avrebbe data la sua di
missione. 
••-• -li .ministro della guerra pensa 
ad introdurre grandi riforme nell'am
ministrazione della guerra.-

Egli si propone di attuare il servi
zio di tre anni, la sopprossìone del 
volontariato, il reclutamento regio
nale, ecc. ecc. 
- — Vari gruppi politici s'impensie
riscono di un eventuale scioglimento 
della Cambra ne! lSfi9. -• ' ' 

t e gentilezze di Gambetta'per il Se
nato, questa Camera alta tanto « sa
piente, pnitfca. e virile », i auoì sforzi 
anuìla riusciti per formare nella Ca
mera dei deputati,^ & Camera ingover
nabile» una maggioranza docile, in-
floe le auè speranze cbo sicuro, dopo 
le eiezioni di gennaio, del concorso 
del Senato, potrà romperla coi radi
cali, danno a questi timori serii ca-

, .,^, ,. „ „ , latteri di verità. Ma per arrivare allo mezza e nobiltà di carattere. I no- RMf,„umani<x ,1.11̂ ^% inivurBauo -^-- ^ . . . , i sciogiimenlo della Camera 0 al e nuo-
Stro Senato non è un'assemblea rea
zionaria ; è un'assemblea che combatte 
strenuamente in favore delle pubbli-
che libertà, e .contro l'arbitrio degli 
uomini che .stapno ai governo. 

^P-

ISOTIZIE ITALIANE 
r ' 

ROMA, 18. — Il Consiglio di agrì-^ 
coltura ha tenuto anche ieri due adu
nanze. Ha condotto a termine il di
segno di legge per la distruzione degli 
insetti dannosi; ha discusso ed appro-
vato le proposte per pj.omuovere le 
latterie sociali ; ed ha intrapreso la 
discussione, ed approvato diversi ar
tìcoli,di un disegno di legge per pro
muovere i rimboschimenti. Oggi se
guita la discussione e l'adunanza avrà 
luogo alle ore 9 ant. 

• 

- 1 9 , II Consiglip Superiore dì 
Agricoltura e Commercio ha esaurito 
staniaJii i suoi iavori, approvando il 
progetto dì leggo,diretto a sussidiare 
i Consorsi d'irrigazione, 

lì Consiglio, medesimo ha approvato 
r altro progetto . pei rimborsamenti, 
sanzionandolo col provvedimento della 
espropriazione, forzata, a gitolo di pub
blica utilità, quando i proprietari pri-' 
vati sì rifiutassero. 

{Gq/^zetta d'Italia] 
, TORINO, 19. — Dopo le brutte 

scene dei giorni scorsi, il prot D'O
vidio, rettore dell'Università, ha pubr 
blica t̂o questo manifesto agii studenti, 

^ R. X/niDe?'Siiàcic^Hstuilt 
<i Studenti. 

e 

« Spiacevoli contestazioni sorsero fra 
parecchi di voi per un maiintoso, 
tanto più deplorevole perchè in occa
sione di.,un funerale ; ma tutto sarebbe 
aiato chiarito se gii studenti avQ îJero 
Relegato alquaì ad; esporre le loro H-
.mostrauKe al rettore, anjichè rompere 
in gridale tumulti, l quali turbano 
Ig. tranquillità degli studi» profanano 
Hji luogo saqro.g.Ua scienza, gcanda'-
lizzano la citt^, che vuol ê fsere orgo-? 
glibsa di ypi Q affliggono me e ì pro-<̂  

^esori> ia.cuì «ui«ft̂  i^spif^gione^èJ! 
vostro beno e il lustro di questo iti-
Bignè Ateneo. 
. « Qou ift yocee Ja iscatto. io ho. 
ieri cercato persuadervi a desistere 
da disordioì, i quali [come sempre in 
simiUe^si} andara^ja complicaadQsi 
ed estendendosi, 

« Rinnovo ora l'invito confldando 
nei cuore e nellÉL gaggexsa della gto^ 
ventù studiosa. 

« Il Rettore D' OVIDIO, » 

ve elezioni generali, Gambetta vorrà 
naturalmente prepararsi la vittoria-, 
•'- Una soluzione onorevole della spe

dizione di Tunisi e il ristabilimento 
dello scrutinio di lista sorto ^juanto 
gli occorre per preparare le nuovo 
elezioni e per maneggiarle a suo ta-
Jento-

Ma la Camera voterà io scrutinio 
di lista? Ciò è assai dubbiò, A pahors, 
Gambetta ha assicurato che l'opinio
ne pubblica sì va mostramìo assai fa
vorevole a tale modo di votazione. 
Ma questo favore ha mai esistito? 
Esiste tuttavia? 

Un deputato di destra, il conte di 
Colbert Laplace, vorrebbe, per defi
nirò la questione, che fosse interro
gata la Francia» mediante ì suffragio 
universale, se .intenda a ruante.nere Io 
^prutinio di circondario, ovvero ac
cettare il sistema dello scrutinio di 
lista. 
' GERMANIA, 16, — In generale è 

TJtìta di mal occhio Ja nomina di 
phuudordy air ambasciata francese a 
'! îéti?oburgo, essendo noto come qut?-
sto ambasciatore aia fautore dell' al
leanza franco-russa. 

— Il Papa ha rinviato a Berlino mi 
corriere straordinario. 

— La Koclhtscke Zettung in un 
lungo "articolo sulle fortificazioni di 
Roma afferma che esse hanno il più 
alto signi Acato politico » come quelle 
ohe confermano il detto di Vittorio 
Emanuele siamo a Roma e Qi^re-
StCPBMO, 

RUSSIA, 17. — Si telegrafa da Pie
troburgo:; 

È noto che presso Gatchìna passauo 
le ferrovie îel Baltico e ài Varsavia. 
Ora corre voce cbie il battaglione fer-
roviario sia stato incaricato di riunire 
entrambe le ferrovie per^m^zzo di ro
taie al palazzo dello Czar per ren
dere inutile il pericoloso tra^^itto in 
carrozza.. 

AÙSTRIA-UNGHERTA, 1 7 , ~ S i h a 
da Post: ; 

Il giorno 15 dicembre nella cappelja 
del castello di GOilÒllò. fu celebrata 
un solenne requiem per le vitti^ie 
del Rìngtheater. L'Imperatore e V Im-
jperatrioe, il Gran Duca di Toscana e 
tutti gli uiìlciali dì Cort-H erano pre^ 
senti-

ATTI UFFICIACI -

[AGA GITTADPA 
E NOTIZIA VARIB, 

1 

n-krf-^ 

La Oa^xetia Ufficiala d l̂ 15 di-
<;embra contiene; 

Nomine nell' Ordine delia Corona 
d'Italia, 

Impos te ìdirctte* — La Oommis-
aìono Comunale di V Istanza per le 
Imposte Dirette, nólla seduta 10 di
cembre Ì881, ha eraesae la seguenti 
decisioni: .̂ 

Ricorsi accolti totalmente. 
Tàboga GiuReppe, capitalista-
Marcón Felice, idem. 
Emo Oapodilìsta conte Giordano, 

ìdora. 
Tonello Giacomo, cappellaio. 
Viaiutini Antonio, albergatore. 

' pisrusi Angola, pi2^icagnolo, 
1)à Ko Ernesto, oste. 

tì|pQhinato Antpiiio, afflttanzlere. 
^esan Fortunato, idenJ-

Zdrzì Michele, idem. 
Piccolo Luigi, idem. 

Ricorsi accolti in parte : 
Pen^o Giuseppe, albergatore. 
Rinaldi Giuseppe, Véndita cordami 
Tossaro Antonio, nogpzlaute gra-

hagUe- , 

Paccanonì Alessio commissionato 
in grani. 

Vianello' Nicolò (Sindacato del 
fallimento) pél fabbricato ad uso. di 
opìficioj} 

Mollinéllì e Levi, pel fabbricato, 
rafìfieria, indenta zoUo. ^ 

Andr ì̂asi Gaetano, finestraio. 
Giacon Gioacchino, aflìtlanziere. 
Faggin Giô .̂ Battista, idem. 

Ricorsi resp\nti : ' 
Polacco Isacco, offeÙiere. 
Zaccaria Autoniéta, id^m, 

" ' Da Zara Paolo, capitqlìsl;a. 
Gheno AntoniOj idem* 
Oarturan Andrea, oste^ 
Bianchi Catterina, albergatrice. 
Boschetti Pietro; furinato. 
Lineette Anna, flttanziere, 
Barison Andrea, caffottiero. 
Feî ròtto,.Giacomo^ oste. 
BoUonella,Giuseppe, idem. 
Zecchinato Giacomo, afllttaiiziero, 
Zecchinàto Prosdocimo, idem. 
Luise Domenico, idem. 
Cappeliaro Sauto, idem, 
Francescato Gtiisoppo, pizzica

gnolo- ! 
l u m e m o r i a <lol liroF fitella-

vl t is . — L'esìmio prof. E, N- Le-* 
guazzi, che nella dolorosa occasione 
della perdita del prof.. Giusto Bella-
vìtis tanto si adoperò per eternare la 
memoria, volle che quelli specialmen
te i quali ebbero la fortuna di essere 
discepoli d'un tanto professore, aves
sero con loro la storia dì quelìa ope-* 
rosissima vita. Con tale gentile e ge
neroso peuMeì̂ o regala ad ognuno de
gli allievi, che non abbandonarono 
ancora queŝ ta Uiiivevsitàj due .grossi 
vplunii pubblicati il giorno dell'inaila 
gurazione àol mouumeutoe co.nsacratì. 
alle virtù od alle op̂ Jro dell' iììnatro 
maestro. 

Se il professor Legaazzì ò, come lo 
merita, degnamente stimato ed amato 
(ìai suoi studenti, quest' atto così no
bile ne lo assicura sempre piii, e ne 
ò garante il nome dJ, un sommo de
funto. 

Nu9Vo |iiiliì |Uca«Ìuuì. — Ab
biamo or ora ricevuta la taitto desir 
derata Commemorazione del compianto 
prof. Bellavìtts, letta daV^rof.: E. Ne
store LGguaz'4' 

Questa commemorazione che ci ha 
cosi vivamente commossi quando l'ab
biamo sentita, sarà certo avìdumente 
letta da quanti apprezzavano le^raro 
doti d^lla mente e del .cuore,dei pro
fessore, BellavttiSj rilevandole ancora 
di più dalla forma veritiera e sincera 
con la quale iì chiarissimo prof- Le? 
guazzi seppe descriverle nella sua 
forbiJ:a orazione. 

Fa seguito a quQyta pubbìicazìone 
un aUro volume pure dol Legna/.zi 
di 2i7,p:Aslne sntto U:tÌto\Qdì Aggiunte 
Illustrative alla ,Go,iniii,em.orag]one.:0,. 
coatiene : Brevi cenni s.u(leJ^qWpaIr 
len^se * Immagìnart - Rfsohizfonc 
delle J^fiuazionir Qu<iterni9.n^i-- Lo-
gismQgrafìa,\-\vQf\ foudams,Tjtali> sui 
quali inoontraefcaljilaiente riposa la 
fama del B^lk\'oifis. • 

li^'cq^aftloriaio dt Cafau ia «di; 
u u ai*M:sta «I la S)>ecol«. —Alla 
libreria Drucker sta ^sposta la folio-, 
grafìa d'.un istrumento . a^ t̂ronomico 
destinata airOisor^a^ori^. di Catania 
e dell'Etna e costruito UQUO officine 
del nostro, 

M di ĝ î to wv segno di. preferenza 
che giustamente onora la direzione 
dell' ofUcina alla Sp̂ ĉola l'essere stato 

afflffa 
- - y J , ? - ^ •.,-

-1 

.•A 

ad ei 
cost: 

.j) 

% oft^.-'ara 
dètr Mwatòn^e 

cl^ irìu^ì c o » e p t a ; " » • "^ p * 
>Non vpglia^f WrèareWvagion i 

dlv.7qne8tà prlfòVenî ai Vogìfamo solo 
rioardawl ui|s,ftiptfsta; àcjflósciuto ' ed 
appassionato, che ha attesa.jCon ogni 
ìpìù intelligente curs a Queir istru-
mento gigautesco a ^ i t f à t b - Qhii 
seppe cavignato - «n Sgiovane labo
riosissimo che si è meritato dal R. lati
tato Veneto un premio degnissimo 
delle sue costanti fatiche. (Vedi Gas^ 
zeita di X^éke^ia 16 agosto ISglnu-
mero 216). 

Oaviguato perfezionò le tavolette 
pretoriane a sistema ftaiiiuio JtarUo 
nel liveUo a canocchiale, quanto nel 
cronografo e fu riconosciuto tra i 
primi in Italia ad iatrapreudero la 
costruzione delie grandi macchine pa-
railatiche. 

Tea 

K 

Ed in quanto poi al cronojjrafo ejet-
;trlcQ» perfezionò' quello dal Faeas . „„„ , — . . ^ „ - ^» ,„,„.^ 
tanto che gh meritò la medaglia dì ,1 serata dol Club Mmicaìe riuscì anì-
bronio dal coinitato dell'Espasixìdao mutisdma per il 'tìóncbi-So dei sebi. 

^ Òà^^baldiìì ,•: ' " • -• 
;;' Onde p^ter assecondare le :dornando 

" '|tutti, 11 Oqwitatp avvertfi|-the sono 
vendibili al Camerino del teatro, peir 
Ift sera dèi 22 cori*.; 30 poatt di aal-
loria IO Ordine al prezzo dì lire XTna. 

Avranno difiittf a! regalo soltanto 
i (andulU che entrano nella Saia e 
che non oltrepassano l'età di 12 anni. 
Voleado avore un secondo dono bìso-
{?na tornare faori e munirsi di nuovo 
blfijlietto d'entrata. 

ti Comitato avverte anche ohe non 
vi saranno nò vendite, né lotterie, né 
fiere dì beneficenza, e la spesa si ri
durrà, come già fu annunziato a soli 
50 ceniestmì. 

II teatro sarà messo ad uso vegHoner 
e cosi lo persone potranno girare li-
berameute in platoa, e salire e .scen
dere dal palcpacenico, ève prenderà 
posto la muaica del 40." Regg.' . 

Soi^tetà Dnniol i . — La prima 

1 

internazionale di eieiirioità di- Parigi 
(ottobre 1881}, 

Sappìaino che in seguitò ai suoi la
vori.pegli Osset*vatorì a'stronomto! di 
Catania B delI'i^Èua* d'ordffje, del 
prof, comm- Tacchini di Roma, que
sto lavoro Venne fotografato dal prof. 
Borlìuetòo--

Auspice esorroggfìnto V illustre prof. 
Lorehzbrii, codesto giovine arriverà, 
siamo certi, allo più dilllcilf prove, 
dell̂  arte sua ^ a beneflcio ed onora 
suo e delia sua Pàdova-

ìbà sicuire^«a <let tefttrl . — A 
^ . ' i l . 

Gompietamouto dell' articolo,' ehe.EUa, 
gentilissimio fli^. Din^ttore, ha stam
pato ieri sera^tiél Suo' giornale, ar;-
giungo in via d'appendice, un sugge
rimento, col quale av7ei dovuto chiu
dere la serio delle mie preoccupazlnni : 
il suggerimouto può essere opportuna 
tanto pel Teatro Garibaldi quanto pei 
teatri ih generale. 

Per est'ngusre un incendio si ri
corre éuòito all' acqua - è la cosa più 
apoiiianea di, quésto mondo. 
. Ora, la prima ingiunzione al prò-* 

prietario od al proprietari dì teatro 
dovrebbe essere quella di fòriiiàre dei 

^ I ' 

pozzi e dei depositi [somprft provvisti 
d'acqua e fatti in modo che, al pri
mo sospetto d'inceiidiò, i ttubi di 
gomma possano dai pompieri, essera 
applicati immediatamente. 12d io jmi 
sorprendf)^ conie up teatro q^ualunque 
e, speciaimeute presso.-il palcoscenico, 
manchi di questo mezzo di preserva
zione e di salvezza così elementare e 
cosi indìspon.cabile. Per cui, ove qHe-
sti.pozzi 0 cisterne'o'depositi di acquìL 
non esìstessero,sarebbero dacosttùirsi, 
e lo autorità dovrebbero imporre la 
costruzione sotto le più efHcaci com-
in'natorie, • 

n moUipIicare le uscite, il modifi
care la ìUuruinaZiOné a gaz, lo spab 
mare gli attrezzi nel paleo scenico 
con materia incombustibili, il- prati', 
care alli bocca-scena il sipàrio a tela 
rautalUca, l'avere degli estintori por
tatili, sono ottimi provveLÌÌmenti, ma 
quello dell'acqua*è il pìU es:̂ 'enzìalo 
'e forse anche il meno dî penJiioSQ -̂̂ ^̂  
quando il pubblico sapesse qhe esi-
atonoi depositi d'acqua in abbondanza, 
specialmente ai lati del palco scenico 
(da dove possono partire più facìl-\ 
ìricpte le prime, fiamme le più didlciU 
ad essertì domate), vivrebbe più trau* 
qnillo, ed in caso di prtucìplo d'in
cendio non si lascierebbe acciecare 
dallo spavento e ai avviarebbe agli 
sbocchi ordinarii e straordmariì con̂  
minore orgasmo e minore confusione. 

I 

PuB*G(ouza ed adi l io . — ler sera 
alla Orocfl d'Oro^ in una saia splen' 
(Indamente preparata dalle curo latel-
iig^ntlr del proprietario sig. Pietro 
RiifTaéifo, ebbe liJogo uno dei più uu-
meroBÌ, più cordiali e più brillanti 
bauchetti, 

Era il saluto e 1' addio do^li amìOì 
del sig. Cesare Riccia l'impiegato 
onesto e distinto ohe veniva glusta-
'mente chiamato In, queàti giorni a: 
"una [wsiziô ne molto lusinghiera a 
Modica in Sicilia, ,̂  , :; 

Fra Io scoppiettio dei brindisi,,rav^^^ 
vivay. dai riflessi d'una ricca tavo
lozza di tutti \ colori, politici, sorse, 

mento:,ronìagg!oairamii^O ejio Mio 
voto: la sua fortuna. 

E'J è a ( l̂et sentimento e a quel 
voto.' ciie noi, avversari ed amici, vo-
gliauio consacrare^ le nostre parole 
oggi in cui il HÌg. QQsare Ricci abban-
dma la città nostra, lanciando ricordi 
c&e Ja f-ide doll'ajaiisizi^ ija «uggeìtativ 
e vincoli che la ralìgioue del cuord 
ha consecrati. 

fra ì quali nobimmo alcuni egregi 
maestri tì dilettanti dì caQtoe'd'istru-
menti- Fra ì pezzi muaicali potemmo. 
uVlire diverse nuovo composizioni di' 
gtovaqi autori- : 

Auguriamo a questa nuova ed utile 
istituzione una vita lunga e brillanto-

A Sauf'jt i igeln d i Sala alcune 
donne sedute s'un car(!p,s(̂ ;̂ n^ veni*; 
vano innanzi allegrament*? e il con
duttore badava piìi alle ragazze che 
alla, bestia. Un barrotti ero che scaricò 
e trotiandOj le incontrò e impazien
tito che l'altro non gli avesse dato 
luogo, uè aftj}̂ ?̂  fortemente il cavallo 
che air inaspettato colpo, s'imbiJi^arrì, 
non senti pli; il freno e s'uudò a ro
vesciare col carretto e colle donne 
nel fosst> skraiìaìo. Due fìeìle donne, 
giovanissime, rihiasero morta sul col
po, gli altri spaventati, non eiibet'o^, 
malanni^ se togli l'angoscia delie caro 
perdute Così miserainonte, 

Fei-lmoflJ4to. — A Curtaroìo il 
contadino G, L. ìu rissa per futili 
motivi riiìortò uua ferita di bastone 
al viso guarib'io ih 15 giorni. 

jFutrtl. -^'Non 6i si salva nemmeno 
in casa, - Airogp'eriale civile A\ EUB 
un'infermiere aveva posato il sopra
bito di panno del valore dì L, 30 in 
una stanza -quando l'auflò a ripren
dere ̂  il; WautsUo era sparito' : 

L'autore del furtoècortoM.O* sen?a 
professione - ammonito - resosi lati-
tante, 

'— A Maserà lacouta-Jina^O, A. che 
lasciò incustodita, per poebi istanti,^ 
la sua abitazione fu! derubata d'un, 
paio d'orecchini d'oro del valore dl^ 
L. 25/Là povera donna non sa nem
meno chi ringraziare. 

— A Sianghe/la, Legnare ed £!ste 
Sdirti di polli daipollai pel complessivo 
valore di :L. 45.; • . 

i t ccadomla dei Biiaroi. - - Man
dano da Roma, 19, al Corriere detl<^ 
sera dì Milano : 

«lerV venne tenuta l'adunanza del-
l'Accademia dai Lincei. 

Presiedeva il senatore Mamìani, in 
assenza dei presidente Sella- Inter
vennero il Re e la Regìnaj l'onora-
vele Mancini e molti deputati n se-, 
natar|r 11 presidente Mamiani', paplò 
s^Iutantlo i Sovrani e dando una re
lazione dei lavori compiuti. 

II aeaa,tors Lampertico oomumcò 
che il premio reale di L. 10,000 per 
ie scienze biologiche vanne aggiudi
cato ad Angelo Mosso, prof. d| fisio
logia della Università di Torino, pel. 

'siio lavoro ; siHla circolazione del 
^ - r 

sangue nel cervello dell'uomo ; ed al 
prof. Trincherà pel suo.studio: sulla 
fauna del golfo di l^apolL , , 

Il premio per le scienze glurifliphe 
non véuue accordato a nessvino : il ' 
prof. Carle ottenne una menzione ono
revole. j> 

Maes t r i Blomoiktarl; -^ Bac-
CQlli presenterà un' progetto di legge 
per elevare a 750 lire il minimo de
gli stipendi dev maóstcl elsmentarL 
;.:-Ii:E*raCa-Cnrrl^o- -^ Nel Coflttt* 
ntca^o fiuŝ eritO' ut-lN. 340 dei 18 Mrr» 
incorsero ì seguenti orrori. -• 

_ t 

r. Brrata / 
del hello gallico 

iìervéé 
ennoentemente 
prosegùivan^ì 
irreagissero 

è 
sappiamo 

ha 
canolette 

; ; Bionem 
musignola 
colla rette 

Càrrfff^ 
do bello ga meo 

Esci t i r ' 
terHs • • 

unitjimeute 
proseguivasi 
irrugìnlssero 

e 
sa ripiano 

ho 
canaletta 

Dionea 
musipuKf 
gii insetti 

ì :̂  



: ^ > 

- r . J 
. r ^ ^ X - H ^ f - T r ^ - . r . -J f - L V L> ^ - -^ f * ^ • ^ • ^ ^ i i K - ^ ^ - ^ - ^ . •^• . - ^ ^ ^ - , • xTf fì^-r Ti V ai ̂ w t 

k-

V f ^. ^ 

.V y 1..^.^ I, 
6 * ' ^ 

' - ^ ^ ^ ^ ^ > 

1=^̂  

Ju .f f - . j , ^ " ^ ^ : ^ 

^ 1 " 

• > ^ 
^^ , . ^ ^ ;Sk: 

L ^ ^ l^G^li 

• - • ^ ^ 

..ì 
. IT^- >.̂ *̂  

tr_ ^ • ^ / 
r t 

• .s -. ". -> 

^ - i ' 
x " ^ y ^ 

p.fcU-%^«|fW4.-w«UWW-*»"----.»^^ >^»*.>^^*J^iMi^W*^.<^^%j^^ ài JN>;^^~.^..#Au^ii- i4,~>J^*^^a|>*^^ 

ges{ nel Mof^Uùre in tìat^i dì Roma, 18; 
« Ie r i pr ima <1S me^xoglorDo lo pìog-

g!o rripP^'"*' ' canail soprastanti la 
^pJfara Muglia, noi ter r i tor io iJl Ce/i-
turip*5^ 

t ù m del <ì&nHo^ó àBuomìnoXo B&tvà-
tiz20, introiiuc0M(ìos) violGfitementtì 
nella tìoifuni, vi traspo' tarnno una 
anorme quantità tli mati^Hale. Jmpa-
doadol' uscita a 9 livoriinti Uelle mu-̂  
.rature iutortie. 

cjuatuaquo salvula^t^ió, subiio ado
perato, riusciva inutilu. 

Furono rinvenuti due oaiia^eri, gì! 
altri non al trovano,aiicò^a^ 

Lavorasi alacreineute pt̂ r- il (iiaaot-
terramenlo. » 

t L-

> 

•ì 

^aMVVfirVfldgn^l'irtiullaconsWV^ j t^Wttìes dice che fu scoperto un di lucè, senza risctiiare aloun incen-
^vtti attribuitigli «èUe ^^utositó, \a j^^^^ Gatschìaa, per tkt 'djo. Soffg'mng^ che nessun pmm deve 
èliche avervi chiattiftto sòp^a Tàuen- /sàlùt 'e lo Czar, i^arocchì uflìclall fu- rimproverare alla Fr;ìiiGÌa questa pu* 

• •> . 

Lampcrifeo cUchiara che rigmi^'dd. 
a questa questiona l'jifaòio si rìmatte 
alle predeJeati dfohiaÉrazioaì ed a 
quanto ata scritto nella reiaziona. 

App)v>van,̂ i gli art. 44, 45 O^ì sga;., 
gulto fi"ó a l l ' 8 ^ ^ ^ . . , . ^ ,. ., 

All'art. 86̂  ì^^^ia, proporio Che. 
iavperdJU p«rp(?tui d-sl diritto ofeftó-
raìe sia inflitta soltanto ai condannati 
a pone infamanti ohe ' Implicano in^^ 
terdlizione dal pubblici uffici, non già 
al Qondtyinati a pene criffltarall^^hft 
non bi^ogmmu di yiabUitazions: ' " ' ' 

Dopo discussione cui prendono narto 
Manfredi^ Zan^irdeiliQi altri, aopra 
proposta* di Pes^Inji, rartìcoIò/§il dfl:- fpuoasi 
via flirufflolo centrale. ' perchè il ministro n ì̂u potè fare più ; il cui tenore era aggressivo co l t ro ! Prastìto 1860 con lott. 

3 ^ , • • * 

BANCA MUTUA POPOURK UIFADOVA 

à 

rpno arrestati. 
BVKAUEST, 19. — Credasi oHé Oal-

libiaki Catargl sarà processato per , 
avere divulgato doòumenti politici. ^ 

Seco ìL^sto integrale dei dispaccio 
diretto da^ratlano in data 1" marzo 
1880 a Callìràaki, allora ministro a%' 

zione del ministro. 
.U^KispQ^de che sta davanti al min!'. 
^tro la que^stiofte di Sassari; l'asso
ciazione cpl dicèai appaHeiiesaero gU 
«tudeiitt Qpn essere politica, esatnnionl 
e giudiclierà seconde^ ìa leggfJ. 

^Martini relatore, dice che la Oom-
missione ha ricercato la contlì^ionì ' Londra : «Sono dispiacente che lai-l 

,Tiffjver3Ìtarie e ha ricercato anche vòstra partenza pM Pirenei vi ai>bia | ^7^;.^^^^ . / ; / / . D^^^^p 
Kisi^\m^%) spsntle in altri paesi-I ! impedito di correggere nei secondo 1 ^ <>^t.^'«w^(f^ uo^tt- JJU/^ÒV 

Qiomalie^e sue opersi^ioni 

plinto di s tor ta , colia te rma s p e r a n m 
di vedere le relazioni avvenire di due 
grandi popolf, ciò che devono essere, 
fiducioso e cordial i . . ; 

i ;^*=: 
H L ùf 

Vlentaa 
17 19' nostri fondi ai oonfronto sono si mo- j mio te legramtaa e nella vos t ra nota f 

schìnl cho noli Ca meraviglia, se non ^ confidenziale consegnata a G-ranviUe | obbl ì . de l l o 'S t a to 50|0 77SO l'il^ 
fpuoasi soddisf^-re a t u t t i ! bisogai. Ecco [ su l l a questione del Danubio, i passi Preatlto NaMoriaio, ' 7é L'i 7g ^ 

134 50 13420 

l a r g h e ' p r ò jpOiSte. 
Chiusa la discusaione genera le , Bac- no fa fedo tu t ta la politica :del zaini- ] a r g e n t o 

celli d ichiara:di Eicceltare r o r d i n e del s t e r o , ' n o " fu niai | noniS'ave mai e s - Londra . 
I 

Approvant i izli a r t . dal l ' 88 al 98. 
Domnai si discuieraiuìo gU a r t . so
spesi e la disposizione trariai torìa. 

• ' ^ ^ ' • * ^ - + ~ , M - . 

Più che da graviU d'anni, da af*-
fannl ed ani^rezze consunta, si spense 
ieri dopo brevfì malattia la vita di 

^ Ii«oiie F o r H . Fa on'̂ sto e leale, e 
/.sostenne con rara rassegnazione le 
immense svontiu'o da cui veuoo in 
breve volger d'anni colpito, veiieiidosi 

.strappare dal sono ad uno ad uno tra 
amorosi figli, due dei quali; già av
viati a noblltììcarriera. Passò ila que
lita all 'altra vita cnh quella calmai ' : Pte^idònza FAUISI 
che s'addice al)'uomo chi* nulla ha j , , SsdtUà del }9 lUcembre 
da rimproverarsi, nulla a teiaere ; ciò . Riprendasi la discusaìono dei capi-
sia di conforto alla desolata famiglia, \ toli del bilancio' dell' istruzione/ Al'̂  
che Io [nixn^e'ìmmiiinviunmte per-! cap.J7'H-' Uaiver^ità O'ì altri istituii 
duto. ! .universitari OardarelH dimostra fra 

l funerali avranno luogo domattina alti'o, che il nuovo regolamento pegll 
r21, ade.ore 10, parteudc dalia cella \ istituti pratici è buono ma non es
mortuaria iu Via Rialto- ' ; sendovi mozzi per attuarli, diverrà 

giorno Buonomo quale segue: 
«La Camera, udite le dichiarazioni ' 

del rainifitró che intniide presentare ' 

sere offensivo ma difensivo.» 

Atrart 88 Mraf^/^a pro^olié ^che^ 
il cominorciante fUlito sia lintordotto 
dall'tìserciizi') dall'elettorato, fliichè 
non solo (In ri lo stato di filUipento, 
come propone 1' uOIeio c^^'t^a]e, ma 
finché abbia ottenuta la riabilitacinne., 
Ma dopo oaseryazìoue di ManfredfV|'Volla''pos'sibìld Sollecitudine^ ' n . Oanerva io r lo \ 
del mujistro di i^inaiVÀa., agli ritira i i j diltìgga.pel flomplotamento &ii^ ade- : < ììtPXtìdYA. 
suo em&odamento. 

; l 'Austr ia , Il nostro "contegno, come | ^zioni della Banca . 847 850 
" • ' Azioni di Credito Mob ^62 70 360. 

AW 

« 
< f 

iiiiQ£U^^laba 

guato dellp cUnìche e del l ' i s t i tu to : .; ^ ^ D^cèrnh^e iSBl 
^ . . . , . ., UT ,r- ••' ' A mezzodì vero di Padova 
anatomico patologico di Napoli, ne Te7rìpom.ai pdim'doy>finm,m smìo^o 

Zecchini Imperiali , 
Pazzi da 20 franchi 

j Reriaìfca'^italìana 
I Rendita francese . .j 

' Rendi ta . , . . ' • 

1!B.85 
5 GÌ 

In Conio ( i n V g l i e U ì S . a i a O o 
Corrale Ubèro ( i o Vfll. affati, al 2 it20i© 

In-Deposiio ù R'smmio:. in t j t ' a* ' 
di: BiDfl# a! 4 3i4 0|0, > 

}n Cmio GorTmitemucoiatonoa t&ma 
di tre mosUal 3 3[4. 

!i^ Eknelto IISUOSKS AI3 Canina M«»-
intnf tU^i al.'iner-M'i i-I 4 per 6iO 
coli S'iatienira non iiiù br^V'i-n ui-a. tì 

41i4 0loiJi>n 8c.id4nia da 1 i9m*ss 
4 12 00 wti aisd^n^a dt"iO a i^ 

inesi, ', 

alle. S«mi<o Camblnl l d«s <̂»f7<it 
a due firme tanto per Padovii.ch^ pŝ  
altre. Pì«7j,p d'h-^]h -s! •''' V'^ItsAt-,/' 

US 90 hanca che in oro all'iaterosae annuo 

- 1 - - ' 1 

5 60 
i' 42 9 42 

• • ' - i l 

Tempo m. di Roma ore 12 m. 0 s. 25 ; Londra. 
Osservazioni JMeteorologJche 

osBguUa aU'aUezZiV^i "P- H/da l BUplo 
e di m. 30,7 dal livello tnedto^fiel m a r a 

10 Dicembre 

•A. S. 

prendo a t t é ' ^ passa ad'ordin^ do! 
giorno;» La Damerà approva quello 
Buonorao, Sull'altro di Bonghi, che 
Invita il minifjtro à.revooare, la sop
pressione dello stipendi') al prof. Sbar
baro ed. aPche da sospensione dall'uf-
lìcio, la Camera approva ìa questione j ; 
pregiudiziale opposta da Orispi, quindi ., ' •' i j 
approva i c a p ioli-Jal l ì a l 20. ' ' f iar. aO"-raiJ].'7L;4,7 7^3,1 1754,3 ; 

Sul 3!, Mussi dimostra la necessità Term. ce t̂ig;i-.j fr3",7^ f 6 ,̂9 f^ S",? ' 
di tonere le biblioteche al corrente ' Tens.delvapoi? ' ''' •'^' !L..« • •• 

m . y.)du.,o„o e p»r sopperire ^ ^ ^ ^ ^ ^ r m ; , - ^ . t , l %?. ' 
t)wh necessari propone VI concorrano ^ Direz. del venta' S' WN\V NW ; 
i comuni e le Provincie. , | Voi. chil. orarla 1 | i 

Ore Ore ; Ore I 
9 ant. 3poii^.'9poffi. 

Francia 
i 

84 65 

92.90 
20-la 
U') 43 

90 72 
84 30 

93.35 
20.47 
25-41 

• = 3 = 

y 1 8 5 101,-80, 

I 

Parlano al(ri'JD /av'ore di bibìii^teche 

vrinao ])EjjvO a-i'ATD C J T I S K 

Bolletlino 'tei 17 dicemhr<* 
. E^A ì̂OiTiC 

Ma.̂ «;t!Ì N. 3. -- Femmia^! 'N' ^ 

tadtb più-aenàibiìe la deficienza della 
dotazione per inse^^namento medico; 
neirunivei-sità di Napoli a meno che "-pet'tlre i'rìsultati della Commissiono ': "' - ! • * 
il governo non Sopprirar, tanto piccole 
TJnii^fTsìtà che corrompono l'insegna-

speciall- il'veÌaU\rc''osserva doversi , Stato delcialo nuvolo sereno sereno 

d'inchiesta. Ualla 9 ani. dflilO allft 0 ant. de! 20 

• • M A T R I M O N I 
Boaretto Abele KraariiiètS di Angolo : stano poco\p nulla. 

'̂. orefice celibe, eoa Scarabei lo i i iuad i ' Buonomo parla nello; stesso acu^o 
..Pietro sarta nubile, entrambi d'iPa- ! e chiede si provvedano ambienti suf-
'dova. • ^ floienti e propone un ordine del giorno. 

MORTI' ' •' ì ' Morana si fa interprete doi re-' 
'Fontana Margherita di Antonio Jì • clami dei professori (IsU'tJniversità di 

. anni 3 mesi 6, di Padova. i Palermo e parìa delle necessità di 
-"-•"t \ ampliare le dotazioni ..U^^^gabin^tfy 
* '̂  ' "̂  1 che sono meschine. Dichiara aver'fl-

', • Marioitì.dk ragguagli circa.. 1̂  prò-
i mento e sncchiBUo lo stato e conceu-; ^^^^ ^déiia comraisdona, e:..dice che ; 
I tri i fondi su poche e grabdi. Eccita- ^g^^ proporrà a. poco a poco' l prov-1 
jil ministro. ad istituire cliniche ad vediraenti, cosicohò se no avranno'! 
i uso. di quelle di Gcrmama eh. co- Yorse ' non t:irdi van tagg i - i l mlu4tro> 

conft^rjiia. ' 
Approvansìsì'Capitoli 23, 23^ tnate 

riaie biblioteche ; il 24 e il 25, istituti j 
di Belle Arti e Inru materiale. , 

Tetaperàtura massima • = - [ • " 6», 

NOTÌZIE, DI BORSA 
20 dicemiT. 

Pezzi d a 2 0 cont. 
QonoVé'<i<ynU!ai 
Banaimuta austria

che còntauti . . 
Azioni iianca Vene

ta finn ccu'reute 
Azioni Soo. Vèneta 

per inip. e Oost. 
Pubb. /ina corr. 

Lotti tujchi per conto. 
lUtid. ìt. pej' conto , 

» fine oorr. 
Credito Mobil. Ital. 
fine oorrsnttì 
Banca Nazionale d. 

Denaro 
•40 47 

à.7:5o 
305 

• j - ^ + * ^ 413 
60 

92 70 

92:̂ '̂̂  
'^375 

• ^ ^ ^ k 

- ̂ .' 

minima 

Bartol(lrutìo Mo^scliìu, ge^enU ràip. 
• . - - j ' 

j J - T -
' * ^ ^ f ^ ^ 

i 

.\ 

20 dicemlljre 

• 1 

X ' > - ì v^ ^ ^ * 

Al 26 la cotumi-^sione propone ;un ^ 
ordine del giorno ebe accorda Tau- .1 

Isjìaaci P r iya t i 
• x ^ • T n T b 

XliK^>^ > 

Ba fri K So ft 4 3 IH tìi -?/ nf -^m. HA •' -
^ 

• V a s B a u , 19. Rohdìt 'i II, *iO!i.-
1" genn ' 18H1 90,43. 90,63, 
1« luglio 1881 92,G0. f3,80. 
I 20 franchi 25.47. 2",49. 

MUAHO19." Rendi ta i t , 92i8ó. 

• •i 

iti» 

- : 

• Corriere ̂ ^ MaUino 
A 

r j 

. LA, STAiMPA ESTERA 

' ducia nelle bui>ne proràéSse dategl i 
dal miinstro in ^ono alla^Oommissione. 
del bilancio, • .yn 

_^ I . . . H • I r ' ^ 

Curioni tratta degli istituti di ap
plicazione per ingegneri ohe' proce
dono ben Ĵ perche vi si 6 esteso ^' ^^kAaìSO 
segnamento che ha-dato già ott tmij g^[ 3^; riparazione e conservazione 
frutti, ma occorre parfezionarli'in i-' \:^^ monumenti e^oggettì d 'arte, Ru-
specie pel, materiale. ,. ~"K. , , . 

-,, , , • 1 j i- spoà, propone un ordine dei giorno e 
Mocennt ree ama per quei studenti r . . , • • •, •• .-- --i "•<• . ^.,u . 

, , 1- i »• • ì chvtì.d^ anche *ehe.-ma ristabilita la 
IO lasciarono gli studi per s^ìrnve \ : . . , . • ' ^ „ - ^i,7iUr..',tUì'À.ì\,-^\,,,.i,.. ,)..iu 

Parigi, 19. 
I l Temps, commentando l ' a c c o -
ienza fatta iu Italia al discorso del 

nistro a provvedervi en t rb t i a i m i t i ' minis t ro Mancini nella discussione d^j 
del la 'spesa autorizzata m a r c ò - i r H o r - bilancio degli estèri , dice cho la Ca 

mento di un milione di lire' pól'^er-, 
vizio di òiiovT'iua3ei," '"8^"*i |fico^^r- f 
^az ione 'd ' an t ic i i i t ^ ' inv i tando l ì 'nj i ] ^li vaz 

;i3!naàie'tìi»"ilel parsoniilè esIs tobW. 'È 
a^prpyf t tp - ó si aiJpróvahp pui^e; (Ibpo 
bravi osriervuzioni, i capitoli dal 26 

to le a rmi . Si stU^i^ p e r r i m e d i a ^ e j ^^j^jjjjjjgj^^g^.jj^j^jijg^ij^.jjojjrgj^ej^Qjj di conservare lungamente il potere-, 
i mconvenient ì i j i U .'^m^ìuistro della: ^^ ^,,^5 iXQoU^ti hi I ta l ia 1 monument i a l l 'es tero daUa mancanza ' d ' ì n f o r m a -

I nuovi articoii della Posi di 
-Berlino a- ̂ d Temps di, Parigi 
sulla situazione politiaa dell'1-
taliii producono in Roma *pè^ 

-Uosa iaipreaaiona. 
^ • ^ ^ -^ ,T . ^Cfi 

J^arlamento italiano 
^ XIV 1/egìslatura 

Presidenza TECGHIO 

Seduta del l9 lUc&mhre. 
Molleschoi prega la presidenza di 

•sollecitare la discussione delle modi-
Jleazlonì del regolamento interno del 
• Senato. ,• • • . ' 

Hiprendesi la riforma (dottorale. 
Si approvano ì singoli capoversi 0 

'l'intero art. 3 e l'art. 4 collo modifl-
ca^ionì proposte dalj'iiffldo centraJe 
e accettate dal ministero, dopo uria 
discusaiono cui prendono parta Digm^t 
I>epr&U§, Mir^^S^is e Zampi;riìco. 

Con poche raodì0oaz|ooì concpfdate, 
approvansi gli art. dal 3 al 43. 

GU art. 37, 38, 41 e 42 sono rin
viati ali'uf/ìoio centrale. 

Sopra r art. 44 relativo al numero 
totale ,̂ GÌ deputati o al loro numero 
por ciascuna provincia, Bciospftt di
chiara di non insistere più sulla que
stione pregiucljziale da lui accennata 
al principio di questa discussione es-
•sendó' oramai asBicurato del rit()rno 
.del progel;to%lÌa camera dei deputati. 

•Canizzaro rinunzia ora a sollevare 
^ a questione dello scrutinio di lista 
«ui; è favorevole-

C^raùQioto as-sociasi a Bepretìa, e 
constata ciie i proopjna/jii ià accor-
daao a vinuuaiare ora a sollevare la 
•questione dt̂ ilo scvutinio. . 

Aggimiso chtì U miahtevo tteao allo 
•acrutinio di lista o lo orede un per 
fezionamento del sibtema olot torale. 

] cho 
I sotto 

{ guerra aépetta la risposta dol ministro 
deiristruaìono e i' òtàiore lo soUecita 
a risolvere la questione. 

Bonglit soUoclta Io stauriamento 
pè] Muse;? p(?dagogJoo di Roma 0 là 
restituzione ad esso dei libri toltigli. 
Rammenta la petizione del professor*» 
Sbarbaro che sì lamenta èsaere stato 
sospeso. Rititìno che il ministro avesse 
ragione e diritto di sospenderlo daU 
l'uiHciq come la legge lo autorizza 
se vi fu scandalo 0 disordine cagio
nato nelU scuola ma non dì sospen
derlo dallo stipèndio) massime trai-
tandoai di sospeii^iono provvi^sori^, 

Dopo alcune considerazioni di Car-
naz^a sull'importanza dell' Università 
di Catania. Portìs risolleva la que-
atiònè dai due studenti di Sàsmri, 
Bioe credere che la facoltà {giuridica 
di queir Università ha operato arbi" 
trariamente e con passione- Furono 
accusati di appartenere ad assouia-
ziom sospette ; ma non a quelle 90I9 
cui secondo le leggi e regolamenti, 
gli studenti non posano appartenere 
le quali possano turbare loro studi. 
Anche in tal caso prima di ossero pu
niti devono essere ammoniti di abban
donarle. Tale non era nell' associa-

l ' i \ 

zÌGno, né tale fti la procedura tenuta. 
Spetta al ministro vindice del decoro 
degli atudonti 0 dtìiruniversità, di rl-
)ne]iar0 all'ingiustìzia, . ,; 

bini ripete per Y Università di Pisa 
Mt^ò le lagnanze fatte per altc^ da 
. precedenti oratori i quali eoa es^e 
hauno mostrato quanti? pooa cura ne 
abbia pre^a il governo; ra^icomauda 
una maggior dotazione. Coachiude 
presentando un ordine del giorno, 

Baccelti rispondo, a Berti F. cl̂ e 
con leggi speciàii procurerà di soddi-

i bomnia" ministeriale diminuita dalla 

mera Italiana si irritò eenteiìdolo par
lare dì paci* mentre avrebbe vojut(f 
sentir' parlare di guerra. Gli italiani 
— aéglung*>-il citato ^Jornàld"— pos-
fioggono in alto grado.il t^mperaraento 
polìtico ; ma la loro attitudine è neu-
trali^zaia RiVìnUrrio ^dai partiti nei 
quali è frazionata la maggiprania ^\ 
che non permettono ad un ministero 

più 
antichi. zioni sicure non che di cultura e d'i-

LIBRERIA. ALL'UNIVERSITÀ; 
& TedeschK 

. . . . . .PABOVà • • . . .;., 
.VERONA • . : . , ; : LIPSIA- • -> 

Ijìb..alJ^«Hinerm,== BffijF.. Volcltmar 

l e t t e r a r i o 
" B . ' D r M O ' D B " •'/;...;., 

ITALUtjE .. E STIIANIE^^ 
ai p'ròz?;!.originali di copertina. 

ALL' INPlIltZJiO I>RI SIONfjRI ASSOCLVTl 
CO! WIBMI RELATIVI 

'• Chi si .y-bbona co! iiosU'u mezzo ri
sparmia le spese postali e si libera 
dalla noia dei r«cla;aJ. (362-4 

del 5 li4oiO per lecamb. fino a4ins9i. 
de l6 l i4oi0- * » da 4 ft!6,meai , 
del 6 3(4 por tutte le oporazioni dirì-

, nuovo qualuuque QQ sia la sca
denza. 

ISO «hita\ aopra Dsp>Mi) di Valori 
• ìtjbiici è Gari« mdiistriali al tasso i«i 
5 a 6 per 0|p olire h lassa ^ovar-
naliva di 120 p OiOO resiaadj io sua 
((jLcoltà di accordare secondo Ifl-qualitàrt", 
dei Uwlì off'̂ n a pegìio da Sii .A 4̂ 5 f 
del lorc v.iatìa-o da.40(Mo„,9u[:;M|tàOj 
afflcial'i della (f^oroiu. — F-i p i rs «av-
vonzioni sopra monetw d'^^'o « a'ar- 'i 
,,'enio sì Nazionali cìic Esteie di? «t3S a ; 
condizioni COCICQ.I'JUUO parò au di quiasift 
Sno a 100 > 0|Ò in Viglieui * u r j i ^ 
lore calcolato in vaiiit^ eSeltì ? : ayname; 

B. Act torda BoTvau»iR>«S »op. & 
Note, di lavoro d'artisti lì^uidatrfd^ 
committenti, ' • i 

F. Accorda Couii ^&TJi-isxt,6^ verso 
deposito di fondi pubblici ' all'ìh eresse 
,da5'aU 12 00. , . . , 
provvede aJl̂ 'incasso di 'Cam&iaii',̂ ^* 
4u6S ed altri assegni f>erPatìovà>'ver80 
ìa provvigione de! Ii2 all'uno per Muli* 

I partecipanti poissono versare iJo'o - ' 
danari presso quesia Banon, damiciUai Ti 
le Ibrò acceltaiioui pel pagairismo, © :: 
disporre del loro averfl meditwjifl •: s ^^f 
a vista (clieques), noncht-. far e ejfune 
qualunque trascrizione dsì brc foito a . 
quello a' un altro, il tuuo 3su2& spesa 
alcuna. ' . ' 
riSui saldi giacenti eaaa corrii^fif a ' 
per ora l'interesse annuo dd-2 pò? Oiv 

' W e Valori industrìuri i^nT™.ap'ì'>a 
custodia quantq (joil̂ incariin é' ̂ âigfir» 
divi.den î e cquponŝ p̂ii.r \v '̂,cr«sd'U'tt4 
nmorio " in coniò-eorrèn's. •. , -

Trrrrr 
A; 

i t •- ^ 

Cavalletiq ri"$gà cUe'dn Itatla^si t r a - ' s t ruzlone in generale. I loro giornali j 
scuri la col tura dei monument i . ci 3orpreud|juo ogni giorno tanto »ouo 

Dopo qualclie raccomandazione, di iiicoinpleti, i n e s a t t i , ^.acciocati dalla 
interaasB locala, si soèpeniiela d iseus- pass ione ' in torno alla politica e s t e r a ; 
sione, e si aimauzia un ' In te rpe l l anza quirnìl gli Italiani pagano c a r e le loro 
d i Forjf^s sulla condotta polìtica del illusioni. 
governo duran te lo sciopero dei fornai j ' (<^0''''»'eJ'e della Sera) 
a Torino ; di Lucchini e Cavalletto \ 
sul provvedimenti presi per la polizia \ 

-L s i q j t j-̂ f̂c^ rx*A---.^\jrtii— 

e la sicurezza dei teatri; di Qhiniirri 
sui disastri avvenuti in Catanzaro, 

DépreiìS Tìsponùerk al biìaucio del-
r ìnterno che deliberasi discutere su
bito dopo quello dell'istsuzioao. 

La seduta levasi allo 7-10̂ , 
{Agenzia Stefani] 

DISPACCI DELLA NOTTE 
^ ' (Agenzia Stefani) 

ilFREDDOeL^UMIDITA' 

' Tappeti di Cocco 
detti senza fine •. Tappeti di Jute, 

Manilla eco. 

'? .Bussolii i~ VENEZIA 

j ^ 

• LONDRA, 1 9 / ^ La Morning Post 
eoutravlamentf> ali' asserzione di qual
che giornale, dice che il Papa ha 
anzi felicitato Mancini pr̂ r il ^uo di-

VIENNA, 19. ~ L'Imperatore ri
cevette il fiottoborgQmastro^rVenutp a 
presentare ìì rapporto doiid catastrofe 
del Rìngtheater. L^Imperatore si recò 
air Opera e visitò minutamente tutti 
ì preparativi fatti pel caso d'incendio-
Saìì iu tutte iè gallerie e ordinò altri 
preparativi. Fece spegner* il gaz per 
vederose le lampade a olio bastas
sero a abrogarlo. La vìsita dell 'Im
peratore durò un'ora o mezzo-

SUEZ, 19, - 01 fa una sommossa, 
cagionata dairucciaione d* un soldato 

Nettapiedi d' peni forma e misura 
f̂li assumo qu^ldiasi fornitura per GiUà 
e Campagna, con Depf)sî >) in ^"tttlifcv^ 
- presso G. j9, Milani - Via Ertìmi-
taui 3306, mttogU Uiflol d'̂ !l8.,$tìcì6t:i 
Veneta, ovo cnhtiaua ^sempre l'antico 
deposito tS''Als vere americane ^^0^0* 

v.BNBrTA-A PREZZI F I S S I / 
25 òm 

nuovo 

soUo il P07HÌ0Ò ile]/li opifici 
PIAZZA DEÙLE E R B E ' ' 

aperto da poco tempo, t^ona^oltìM^id",, y 
un ; copioso, assortnneutO. i\ wcapil^ i u 

'ogni géhoì'e e di grande novità/ ati-. 'y, 
che molti oggett i 'servibil i cbniè H B * ' " 

^CrAIil p o r 1«' K»r4»̂ (>f3inE5 f e s t e o 

9 ^ 6 J 5 RODOLFO ZURUÌLEd e 0*' 

V / M PITTA 
'ìt Ziic!cerm(ìna 

• Via S> ApOtloni'X 10S3 
raocoiQauda •i(,"aud'grandii d'p)'sir,'>d» 
e^apl" .- ĵi '^HMta-y por Sr&^OBA& -
RàlOd^^S Canttj.da mazrs ••tt'i-^ioiìa 
che da inverno àll'ultiimo (nodello. 

Ha pure r ifornit i i l suo N-itj03to coi 
•vari 'ar t icoli di m o t a p - i f ' l x n u i T a 
sta'i^ione.in apecialità-'fij:5^, .VelutL, 
PslitGhi!, P.iH.'^a ii"'>H'^rf'8, S'fte'-i>i i a 
giiiiere M-i'flie e SdaUl ài [!iua eoa. 

3 en 

ITOGRAFATE 

scorso. 
MADRID, 19. -^ L'intei-pelianza dì..commessa da un beduino, Le truppe 

Romeo alla Camera ò fissata a mar- ìmpadronironsì è iacarceraraiio il go-
tajì, ! vprpatore, bastonarono il suo segre-

, Alcun curati diSautaudar, per non t^f^^o e barricarono la porta della re-
eècitare la popolaziono, j-icusauo di si'leuza dol goveriiatore, ricusando 
obbedire al vescovo- -̂  ~ '• -l'iugresso ai consoli. 

iDVBLmO, 19. — t a polizìa sequa-)'-^-^*'C^*^"''"'' f"̂*̂  simpathzavoao coi 
strò io due cassa una quantità d i a m i ; soldati, la città ora è tranquilla: una 
e' di muniziuai. Vennerd eae^ulti^ 4.Jcoinmissione di tre^beys fa l'inchiesta 
arresti. Molte -peraone sono ^^^ep^ ; a porte chiuse. 
mesao ìn klaiiJa ei 'u loghìlterra. ' j VàUlQ^, 90. - Il trattato di com-

.PARIGI, 19. — ali arfeitriidsciaero iU^^^cio frwco-portoghese fu fìrraato 
non doversi publicjare i dueumenti di • stasera. 

ialla sua orìgine sino di presente 

presso la propr ie tar ia SANTINI OIO 
VANNA. - Contrada PaolotH iV.aOl'^. 

Ì4-626 
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LANIFICIO 
Pagamenfo Inierc^st V. Semestre iHHi 

{Vedi avviso iu 4, pagina) 

tf«». 

Unì e a S p e c i a l i t à 
'sr^Y-

'\(i'f\'i\r^^'^ mm tf •i\ 1. /-111 1 ii!i, •£i|ljy il4:̂ 1 ' M 
•y[r-

, SI 

'[{iCJLl-BO,N 
- - . i ' : j , •* 

A. 

i-. 

ì - ^ 

Bòkhoa per r^gìynajd^orditie gtìn'3ra!e-
Eiezioni dei deputati. — Ad Aipc, 

Locy^iet radicalu ; ad Arles, Granài 
afare le sue istanza, a Qardarelii cho 1 opportunista; a Bagnères, Davos e^l-

\\ Paris incomincia a pubblicare l 
dopumenti sui boHUos e li fa prece-
dorè da una lettera di Laurent, la 
quale dico che malgrado l'opinione 

approva le co^e dette da lui ma non \ nistro d' agricoltura. d^g'! arbitri Doriau e Olemenceau 
conviene tìuqur^lle circa r Istituto spe-1 LOiNPUA, 19. — È smentito che la P̂ *̂  sospendere la pubblicaKione, |il 
rimontale. Si propone di studiare tutte Regina aprirà il parlamento perso- g*'^''"^'^ ^^^ '̂̂  ^̂^ P^*>^"^^''^ * ^o<^ -̂
la altre quistìoni sollevate, Bice tiuan- j nalmeute. * menti perchè è tempo di fare un pò 

Leggieri, di facile imbibizione, còl |)rofumo il più delicato riescono quanto mai 
aporiti- Non sabiacoui) att'?,ixkmi, ecc^iaati per qualunque ìAhMx fredda, o cilda;,, 
essi %\ pî estano qu&l appaltilo complemento ti deaert di un banchétlOp vangono p'̂ t 

fjjraccomuDdatì ai conviii-iscenli, fii b^uiibiaf. Si flisgulaqe qaalu'it||(S BPGli'iioa* e*i» 
ogai curi Q atìllecìtudiuft. 

I i\ BBmpré maffgior tivot^ oh'tm godono, t^uto in ItslU. oha $!i'Saf^^<^ *.iir 
più bélU prova della bontà dei tuddelti ' ' ^ * 

8 i ìF«udt»uif» (at««ftfiUiÌYa'im&^^3 lift ^S^IS^^VJk m^li» 

-•jftrtN.:.**, w*-/» ì^ l'iJ'-i2JL del!» Eri)6 tanto al dtìtU^^iio, qiiaaio in ssatoM di h'^i4. ^^• 
^ r ^ ì ^ ^ ^ h * l ^ ' ^ d etìch-lie poriaatì U miArtiji di Einabric» coma 1* prà^tiait* 

Avvf t JE ' t e i r i i ^a . — Stm pregali isignwi VlUnti rtgifcu-tìw < 
li spacciatori di contraffa^ior^i éitninUando sempr*:^ dei BisiKoit ». 
i uremiata ditla A, Priuli-Boa. 78 ' 0 item preminti 

^ . ^ T - ^ i V + i - r , 

•::an.;ju^j^ciiJJ- f:-jU"i-t:i--. r.'jnqj: na^ -' JMi^^MiiM^jp*f>itJrfgA^ì^ 
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Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vi ta e contro i casi fortuiti 

CapHaìe sociflìè 25'000'OCO ^^ lire, in oro 
' ' L \ 

Ih. rt'-m^^'* 

^Lt'Compagnìa fa assicUt'àzloiii Vita intere, temporanee, dt S02)raì>vi-
vmza, miste e a termine fi&m;éi capitali difì'erUi per fanci'HUi ^per acìwi-. 
ti!''^'rendite vifaltzio immediate e diffeì^ite. . , 

. ' s ^ Assi(mrazio7ie Vita interna 
Ln CompafìniagaraDtisceiiDa.somma pagabile alla rnoi-to dell'assicurato, 

mediante un premio annuù vitalizio propor?.ioBato all'etìi ài luì. 
PKKMIO VER OUNI 100 LIRE lU C.Am'Al.E 

r ^ 

03r*S8SjL030LÌ. dalla Francia si ricevono esclusiva^ 
mente per il nostro giofmale presso PAg enee Principale de Pub licite 
È. E. Oblieght^ PariSy fìue SaintrMarCy 21 e daWIngkiUerray presso'0''^ 

\ - I 

r J ..A^ 
- -A P P ^ - ^ L H ' ^ T I É N - ' T ^ I V * ! ^ ̂  

f iummh i iFir i i i ip^MjiLJwti iL^ •>ri l* t l i iM*i iW:l ti^ft'i^^i ^ IHÌ ITÌ Ì ' I w t . ^ « ^ - ^ t^-i^ ^ ^K^I^-^- .^* •^Ita A . 

^ 1 

t^.r*r 

, :• a a* 
a S& 

• • a « « 

a ?S 
a 3 0 
a 3 3 

anni . 
i> 

» 

» 

y> 

. . L. 2.01 
» -2 21. 
» 2 26. 
»: 2 37 
» 2 49 
» 2 G9 , 

a 3& 
a 4 0 

' '.a 4& 
a SO 
a 5 6 
a fiO 

anni . . 
» 

» 

» , 

. L. 2 84 
» 3 28 
» 3 81 
» 4 6r> 
» 5 71 
» 7 13 

:i;:S!Ea'':txE r̂!rjX,V . r t^L '^ '?^ 

% 

i^! 

Il premio può essertì anche t-*n/co ossia pagabile per una volta tanto, 
e tèmi-ioraneo ossia lìibìtato a un tlfìtèrminata numero'dì anni. 

GH asmuraii hanno diritto atVSOOìo '^'^Vti i''t^!'' (itie si verificassero 
annualmente mila loro ùaiegóHa di assicurazione. Hinunsiahdo a tale 
diritto ipremi vendono rihassaii in media dei ÌOOÌQ. 

L'aasicurazioiiG Vita intera convitino in geueraìo a tutti coloro, la moiie 
prematura fiei quali potrebbe arrecare danno o dissesto alle famiglie. 1 

Ét=s=?e=5^ 

Per contratti^ inciliarimenti, programmile tariffe rìvolfrersi alla Direzione 
generale in Firenze^ Viq, Cavour^ 8, o alle Ageiizio della Compagnia ;in 
tutto le pririciiiaiì Città del Rejno. 

in Itoma rappresentante Generate il JBanco A, Cerasi^ Via del Bab
buino, 51. , 3-641 

j 

. _ . M . . ^ ^ + n . 

LANIFTCIO ROSSI 
L ' 

• Si prevengono i signori Azionisti che col giorno di LUNEDI, 
2 G E N N A I 0 IH83, dalld ore ìi a?iti meridiane alle % pomeridiane, è pa-

; gabile presso: - | 
La Sede Sociale in JFÌIÌMM) (Vìa Mercato, N. 9) . , - . 

» 'Banca Mutua Popolare in Belilo 
» Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti in Padova 
i BartCàVòneta di Depositi e Conti Correnti in Vwiv/Jn il '2. ,Mc-

j mrstfe inìm-sso ISBl sulle Azioni sociali in ragiono di L. ;ìO peì'i 
Azione contro la resa delia *:(MIO1II N. 20 accompagnata da apposita 
Distinta distribuibile dall'Amministrazione, 

I , : ,P,er esigere il proporzionale interesse di L. 0 sulle Azioni vocchìo| 
jpHri(!cht(ì iut UH qniut») di Azioni? nuova è; sempre richiesta la pre-; 
sentaziono (lei Titoli. 

Milano, 9 Diccmfirè 188i., f 

L'AMMINISTHAZIONE. 
4 'AH. im ia4 i4W^d i fu t " ^ f t I ^>^L^^CJJEUS^at fJ^^^^TJ-^^a^aMs j rc tw j * * * r r ' ^ * '"''- ^ r ^ - ' ^ ^ ^ - t - ^ ^ j ^ ^ - ' - ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ™ ^ 

OLIO E • ^ m. ^•mKm DI MERLUZZO 
La più bella e la più litiona qualità di Olio di fegato di Merluzzo è quella dell 

B i t t a J . S v ^ B B KV: \\Afi^ àx T r i e s t e , 
Preparato per suo conto in Terranuova ^'America, con fegati frescM e 

scelti, può sostenere il confrotìto degil Olii di Merluzzo pitì ritiomatU e vieae 
venduto a prezzo assai modico. 

Esso Olio viene raccomandato e quale poleaSe r imoi l lo e q u a l e 
ia«v>Ko aligaL\ethtnr« a d ìan tessipo, convenientèi in tiitte ìe malattie che 
dlctvrloraBio girofondaiurii te l a nutr tselone, come a dire i« scro-
Cole, I l raeliilJHmu, I0 v a r i e m a l a t t i e d e l l a pe l le e d e l l e m e m -
bra i ae nits4ro»io, l a c a r i e de l ie ossa, t t u m o r i g l a n d u l a r i , l a 
4ÌBÌ, l a delioIczsRa ed a l t r e euala t t ie dei liiimliinl ecc. Nella coa-
yaleiceJ^Za poi di gravi malattie, quali'sono lo feldiri p u é r p e r a l l e 4l-
fìil4ce ecc. si può dire che la celerità del ripristìnamerlto della salute stia 
ia ragione diretta con la quantità soniffiihìstrata di qiie ît' òlio. 

HepOHitar i l : PADOVA: COIiNELIO; Venezia Zampironi e Bfltner; 
Vicenza:y-àìiìvi'^ Verona: Zigiotti;Ìi?ó'^fl(/o:,Valeri; Fiesso Umheriiano: 
l^^jìzo^diiTrevisoi ;^anetti; t̂ rf̂ n ,̂: CommessatiJM^^^O: FAÙMA-CIA B R ^ R À / 
deposito generale per la Lombardia. 9-576 

SlaUnmeiìlo d^^TrKrììtore EDOARDO SONZOGNO," Milano, Via Pasqulrolo, \\. 
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L'ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1881, ILLU-
^}i ' . '^* PuMilJcazrDne completa. Un voluinccùfi 270 incisioni. L- (fl -

Idevi in leg,'iiura lelii e oro. r. T* ii ^ 

lALBUAI DEi~CAPÓlAVÒPj"'DI'̂ rj/ESPO"si-
ZiONEJTALlANA DEL mi^ST^;^'^'^ 

ÌAem \%x r l r ^ ì l*'i.{atiira teJrt e Oro 

I l i T R A T R D ì T / r i N T R A T n A-in̂ iî i'rimMK n̂. ̂  ii più 
sU, — Kitegaia In Jela e oro , . , , , . , , , , . . . . , , , h IO 

1 ^ » A f . « _ ^ . r f J XfcJ J—•- V 

ALBUJI. BIOGRAFICO.DEL TEATRO ILLU-
tiie^n in ricca |t'|j;ihin teic* e oro, , . , " ' ! , , L- 5 "-

j> 5 -

GIORNALE ILLUSTRATO DEI VIAOOi Sì'r'i'.''<' 
• l , ra taHwilU in iitt VMlmw i » iL'Ut a o r o • . . .• , . . i, i:i — 

Cf 3 

Idem Ui ediiioiis ilrgran ì\i<so in follo . , ' ' 
* i 4 

1-, ' 2 -
i- 4̂ J -

IL PARADISO PEî DUTO K^^^ l lS f : ^ t tS 
Jiivm \n edizione di gran ]ns3'> m tulio L, fi,— 

y SO "' 
1 

V . • " * 

STORIA DELL^ CROCIATI!; i!!..t,r;."a."i"Sio^n^ 
ai gran lusso. -* Un volume nle^ato in leia e oro 1-. 40 -

• - ^ r ^ « - • ^% T « U J _ h _ - T L I I _ „ 

T,RAGED1E DI VITTORIO ALFIERI, 1ÌSK„S 
Un volume r*̂ *igaio ift tela e oro. , , . , , . , . . . , L. iJ — 

AVVENTURE DEL B A R ' O N Ì DI MUN-
e oro L. 6 -

ALMANACCO ILLUSTRATO DEL SECOLO 
r i ^ L i l o o i - W«m rilegalo tJi tela o ore 4 4 * « « 2̂  i 

• " • - . r * 

Imiare Vaglia Poslalo atrEdit. E d o a r d o SOMOQUO in MUanô  Via VasquUtilo, N. t ; 

PROF. G, 
, h r 

- 1 

t̂ i C^0 i imi 

IWAUTTlii 

T 
PASTIGLIE e POLVERE; 

TE^SORi r. 
QutìslK PafttlqUo e Polvora aiaUcldo, P. 
digOEtivo,|iM,iri^C"ni»ÌMtìlidl stomaco, [:] 
Mnncj»nrfid'oppf;t;to, Dlftoaiionl lu- ^! 
borioso,Ayifizi'j,Vomiti,ruiuitìiiErt, f.> 
Cùììohé;vi^o lO îiUriizariii In FunaiouX \f 
dello atomaoo o dogli intoatiat. 

POlVEflE : L. G, — PASTIGLIE :L, 3* 
Esigeremlleclichfiite HbuiloileiGoverno j ! T-

fran^esu eia firma de J^FAYMU). ^' •^ 
A d i i , o r r T H A N . F^rznucIaU la PARlOI. 

V . 
^- r - • - -

iMmi..ii_ u j . I .i i j. i IMI III n •ruiwwn I <i"iriMBHii"n IT I -r<tF"R '̂ajTJ?r!?iTO^mi^a 

r ' . 
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' ANNO A^'NO 

1 8 8 2 

CORRIERE DI MILANO 
n-^ ^*r -

.M-T- ^-i-^*^ ŜV-̂ > y 

ABBONAMENTO PER L'ANNO 1882 
T'̂ r̂ ì'Iinlift franco »li l'i>Stii L. 24 i>or,nu Anno — L, î j por nfl StiiuftStro — L. 0 per Ku Tvlmfistrt?, 
XJniotìtì postalo (in tìro) n 40 » «20 r, h 10 „ 

I L D O N O P E L 1 8 8 2 

Tipografia Edii F. Sacchetto 
VtaSeryi-.PADOVA - Yia^mi 

—c^— 
In,seguito ad autormanìone, la 

Tipoy-ruliu metto in vendita il 

Bullctlino Postale 
occoriTiite per T INVIO DEI PACCHI 
che vanno spediti con il lueKKo dtìgli 
Uifiri (li i>osta. ! 

PREZZI DI VENDITA j 
por copie 25 . . . • Lire • .60 ; 
per Gopio 50 . . (<» ' . . » ^••~~,| 
per copie 100. . . . . • 3 .— 

'7.--

accopp 
,'jciuto in tutta Italia. QiuìHto dono è quello del 

".infilila * Iella Domenica 
^ i 

il pregievole Giornale loHorario. artìstico e scientifico che si pubblica in Roiaa sotto la direzione di queiresi- . 
mio scrittore che è FERDINANDO JKARTINl. Ì 

II Fa i ì fu l la «Iella MoiuciiicA si acquieto ormai un pesto coĵ ì importante nel giornalismo italiano, \ 
che non abbiamo certo bisogno dì segnalarne ai coiti nostri lettori i meriti e la fuma. , ; 

Per chiunque voglia ad un'tetnpo istruirsi G dilettarsi, nessun altro dono pnò sembrar eerto migliore 
di questo. 

Il ft^aufulla de l l a Btiiiionica verrìl spedito nel 1882 gratuitamente e franco dì porto a tutti indi-
stintamente gli abbonati del P u n g o l o , qualunque sia la durata del loro abbonamento. ' 

* _ r 

AVVISO 
^ \ 

FOGLIO UFFICIALE 
BEGU 

Annunci legali^, Avvisi d'asta, ecc. 
«l4-'liu Proviii^'iu «li ifnilova 

• -^ -«88» « 
Questo foglio continuerà ad essere 

regolariwente pubblicato il Mai^edi e 
Venerdì d'ogni settimana e straòrdi-
narianionte in ca^o d' urgenza per 
il 1882-

Il prezzo resta fissato in annuo Li
re f S, La vendita al dettaglio a m 
Gentesinii per pagina stampata. 

Le domande per l'associazione a 
questo Periodico dovranno essere ac^ 
compagnato da relativo vaglia postalo 
e dirette alla Proemiata Tipografia 
Editrice F. Saòcìietto in Padova. 

^nmì% Tip. Sacchetto 

SELVATICO M. PIETRO 

B DBI 

suoi principali contorni 
CON 

Incisioni, Vedute e Piante 

Padova, elegante Volume la-12 

, PREZZO L. 0 
•nDi:«ttcU«fUwA:A'VHt>-^ftLktiiui^?ttiWUtuai^^ jftVTdi/t.* 

.y e 
PREZZO LIRE 

GÙ Abbonati annuì {'oltre al dono setffmamile 
snddelioj avranno duo romanzi riccamente illustrati 
da scegliersi fra i quatti* seguenti ; 

liO coiifliiviiKe tl*iiH mAOiiaiore ili <;iarlii4'*t(o< * 
1 due* fk'rtioiii. 

I^B. - Aggiungere all^imiìorto d'abbonamento 
Cent ho per V interno, e L, * per l'estero e ciò 
per la dj^esa di spcdizio^^e. 

Gli Abbonati semestrali /^ottre al dono settimanale 
'suddetto) avranno uji voìumo da scegliersi fra i se
guenti: ^ 

(LiBUt ILLUSTRANTI) 
Le fiorile d e l l o N«|H"<t«^r. - | jO NoaeBle p r r -

«Iute. - I caireì i t for l eli i c i r»m^ - i;;iiftl£eIiiio i l 
Siowìi^o. ^ ntU!:eoiitl SntveUibì l i* - I l flene^^to tll 
a e q u a . 

(ROifANZl) 

KB. Aggiungere all'importo d'abbonamento 
Ceni. 1S& per l^infcrno, e Cent. &o per l'estero 
per la spesa di spedizione. 

Gli Abbonati trimestrali il Dono sioitimanalo suddetto 

premi; il GinrnaSe p e r I Kumliiiil darà prin
cipio nel primo numero dol 1882 ad un attraentis- , 
Simo racconto intitolato: î LIK (o TRS MKSI IN UN I 
C I R C O ) . • " ' • • '• 

Pubblicherà, subito dopo questo racconto i FILIPPO I 
E B E P P E ( O ' t K iVVVENTtJRia DI UH RAGAZZO ED UN il! 
CANE). 

li a;iluvnule> i>or i ISauihinA pubblicherà an
che la storia d'Italia alia rovescia !(nA "VITTORIO 
EMANOELK, A ROMOLO E REMO), raccontala da YORIK. 

Gli. abbonati del Pungolo papilieranno solo h. 9 
(invoco di L. «) per un^soniestre al Giornale 2^^^ i i 
Bambini^ e L. a invece di L , 4 gli abbonati ad un ' 
trimé'stro-

\ 
- .1 

I - - . : 

^ l 

I nostH Abbonati ricetteranno altresì iuiii i 
SUPPLEMENTI straordinari che potesse^'O uscire 
nel corso della toro associazione* 

I 

Olire al premio gratuito soprajuiunciato, daremo 
ai nostri abbonati un altro premio semigratuito^ 
nelì'offrire loro per sole U r o SEI invece dì M-
r e ]90»EGI 

IL GIORNALE PER I BAMBINI 
che si pubblica in Roma ógni giovedì in 16 pagijie, 
grande formato. . 

Il d o r m i l e p e r % Bniaoliini rìccamenfe illu
strato, è il più bello ed il più istruttivo giornale del 
suo genere. T)à ogni mese una splendida cromolito
grafìa àgli abbonati ; ha ogni mese de* concorsi a 

Nel 1882 H PUNGOLO pubblicherà in appendice . 
il più recente romando di ADOLFO I!ELOT> cfio s'in- ^ i-
titola: * 

ÌL FIORF. DEL DELITTO 
(FLER I>E CRIME) 

Il brillante autore dell'AUX. 4* , in una siia let
tera in data del 25 novembre anno corrente ad un 
distinto letterato italiano dice che ogU Tef*uia FLEXJR \ \ 
DE CRIME il suo migliore: romanzo. ' 

lì PUNGOLO pubblicherà pure oltre al FIQRB^ h-
DEL DELITTO, T ultimo capolavoro di OTTAVIO ̂ *̂" 
FUtLLEOT : 

STORIA DI UNA PARIGINA 
e poi 

IL L A S T H Ì C O D.I-P:;fi:EIGI 
di F. BOISGOBKY. 

Questo romanzo è uno dei più recenti e colossali 
successi di Parigi, 

Pubblicherà finalmente l'interessantissimo rdniftnzo: 

1 D U E CU G Ì > i 
di WERNER. 

tradotto dal tedesco da penna valoutissiiiija. 

• i 

• '- i f ' 
H " I 

£!UTSZIONI esclusivamente per gli associati ai t 

IPcr sole l i . I * [invece di L. 48 Ver sole tt. ìi.SO riccamente 
prezzo di vendita presso i librai) ^̂ S -̂̂ " i^ ̂ l̂a e oro [invece di L. 35 

P o r sole %. -IO [invece di L, 80 
prezzo di vendita dai librai), re le
gante 6 ricco volume, legato in tela - - , - nrpz/n di vonrlita nrp««n i lihriiì ' 
e oro,̂  illustrato sfarzosamente da ' T i QfyinDTA UITIPH R' TTATTA ^ presso ,i librai) 
» o r è con 120 gran fiuadri e 250 di- LA OlUlllA A l ^ l M D UALIA j j ^ L I R R O D F I L F F A T F 

4 volumi di 800 pagine ciascnno 

i! 

segni 

DON CHISCIOTTE 
'i volumi m ouu pagine ciascnno illustrato con 40 graiidi incisioni 

BRIJLA MANCI;^. iilustrati con quadri e vignette. da G. Uavè. 
. Unire ai prezzi suddetti L. B pel DON, CHISCIOTTE, ~ L. 2 p.er la STOIUA D'ITALIA e L. 1 pel LIBRO 

BEiUìj FATE, onde averli franctii per posta o fe-n-ovia fper ferrovia fino alla più prossinia stazione 
del oonmittentej. • .'; 4"6(ì4 

PerJe domande rivofgerejeitere e vaglia all'Amministrazione del PUNGOLO vfaKl'iciroaJvOviori^ Milano | 
Ad»i i . * H - 1 l 
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PiDOVA P R I M U T A TÌPOGBAFlà EDITRICE F. SACCHETTO PADOVA 
•^?V=''-g™1T^'*w«»•M1^lir^llT^'fi^w^^^^ —^**ilriiiii-^-""in"Y-fi^ii^*^ %iÉii^*r*f'^E*^>SH^r.i^*^T*flr™ti^^*»s*a**»ft •^>^v*r*«M*w^**r<4rt«iJ^frarĵ raw>rT=i**f^ ••^"^l.:v^'-^-v^ rYfliP̂ -™f̂ T*T̂ f-"ir̂ "ftTm.'i-*̂ >*̂ *̂ ^-'f^Y'^.^JT^^nuìfl 

LUSSANA PROF. FILIPPO 
_ * i ^ * • r ^ " ^ - - ¥ J - ¥ + 1 -r F 

I / 

Alimentazione e Digestione, Voi. L ̂ - Sanguificazione^ Voi IL 
• •. Innervazione^ 'Voi. 

31 ecc unica animale, Dispeìidio organico. Funzioni della specie^ Voi 
I T . L. 3 2 — Padova, 1879 a .1381, m-_8_ grande, v o l ^ ^ ^ IT. L. 3 2 

f . 

# 

- ^ * W r r , Wf««4«in:t^11»1k^,7.,^7|fl^ tf>aK»C(RKffiUAhtt««ri* WWdWli^^ - i T M Ù f t » 
ww-^m H . ^ " 
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l i E. KEMIATA TIPOaRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 

,• 

1 

BEL LA VITE PROF. L. 

R I P R O Z I O N E 

.̂  fireitdute i a un TraMo di Trigonomeìrig fmm esferiii 
Padova, Tip. Sacchetto -r- Prezzo Lir^^ OTTO. 

^ 

hSLLB \ J 

TE GIÀ LITO&RAPS DI DIÌ}ITTO CIVILE 

.m PRBMlAiA i-i.^OGHAB'IA EDITRICK P . SACCHETTO 
VAM 4 

P . A. PROF. 

% 

Padova» in-8 — Miro »<. 

Hotd ìliustratWs 8 eriticha 
i t CODICE GIYILÉ DEL REGNO 

Padova, in-è ̂  iilwi ». 
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se 

f^A 

i 

l/^Mré 

'm-^Vti M 4 * - T * 

'Padova. Tip. Sacchetto, \$S\. i\m 

FuXoyi^, 1881 •— 3. edi2.. Voi iii-8 — Frazzo L. 4. 
I ^ 

r ' , 
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